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CAPITOALTO SPECIALE DI APPALTO 

                  

                   CAPITOLO 1 
 

 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 

CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: 

 

 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 

con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi 

allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 

aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 

appaltante. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
Ai fini dell'art. 3 c. 5 della Legge 136/2010 e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

E45E26000090004 
Art 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 

 
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consiste in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di 

misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, 

l’importo di un appalto a misura risulta variabile. 

 
In linea generale, si hanno i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A CORPO Offerta con unico ribasso 

Ristrutturazione delle aree esterne della scuola secondaria di primo grado A. Moro 
mediante formazione di percorsi pedonali di connessione, spazi di relazione, aree verdi e 
relative alberature e illuminazione. CUP E45E26000090004.
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Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto possono comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo 

articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni è sintetizzato come segue: 

 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 117.862,92 

 

I costi relativi all’attuazione dei Piani di Sicurezza, determinati dalla stazione appaltante e non soggetti a 

ribasso, ammontano complessivamente a Euro 3.239,83. 

 

Ai fini della determinazione dell’importo posto a base di gara e del quadro economico complessivo, la 

Stazione Appaltante ha inoltre individuato i costi della manodopera, stimati sulla base di quanto previsto 

dall’art. 41, commi 13 e 14, del d.lgs. 36/2023, per un importo complessivo pari a Euro 26.486,32. 

 

Art 1.2.1 

QUADRO ECONOMICO GENERALE 
 

Codice Q.E. Descrizione Elemento di Spesa Importo Parziale 

A.1 Importo esecuzione lavori in appalto soggetti a ribasso 114.623,09 € 

A.2 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 3.239,83 € 

(A) IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI IN APPALTO (netto + oneri) 117.862,92 € 

B.1 IVA sull'importo opere in appalto (10%) 11.786,29 € 

B.2 Spese prestazioni professionali (Progettazione, D.L., Contabilità, Sicurezza) 16.000,00 € 

B.3 Cassa previdenza INARCASSA (4% su prestazioni) 640,00 € 

B.4 IVA, altre imposte e contributi di legge sulle prestazioni professionali (22%) 3.660,80 € 

B.5 Contributo ANAC 35,00 € 

(B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 32.122,08 € 

   

A + B IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO ESECUTIVO 149.985,00 € 
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Art 1.3 

AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

Ai sensi dell'art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023, l'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della 

manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale. 

Pertanto, l'importo complessivo dei lavori incluso di: 

a) manodopera (stimata in Euro 26.486,32) 

b) oneri sicurezza aziendali (di cui all'art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023, indicati dall'operatore in sede di 

offerta) 

c) costi della sicurezza (di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.) stimati in Euro 3.239,83 (non soggetti 

al ribasso d'asta) 

d) l'importo per l'esecuzione delle lavorazioni di Euro 114.623,09 (interamente a corpo), a cui andrà 

applicato il ribasso d'asta, 

e) IVA (pari al 10% su lavori e sicurezza, ossia Euro 11.786,29) 

 

• Lavori soggetti a ribasso (A.1): 114.623,09 € 

• Costi della sicurezza (A.2): 3.239,83 € 

• IVA al 10% sulle opere (B.1): 11.786,29 € 

SOMMA TOTALE (Lavori + Sicurezza + IVA): 129.649,21 € 

(diconsi centoventinovemilaseicentoquarantanove/21 euro). 

 

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri 

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i 

maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento. 

 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 

Categoria SOA Descrizione Lavorazioni nel Progetto 
Importo 

Netto 

Incidenza Qualificazione e % 

Subappalto 

OG 1 

(Prevalente) 

Pavimentazioni drenanti, asfalti 

pertinenziali, panchine in C.A. 
103.081,43 €  

89,93% 

Interamente qualificabile 

dall'impresa. 

OS 24 

(Scorporabile) 

Opere a verde, piantumazioni, alberature e 

relativi scavi interni 
11.541,66 € 

10,07% 

Scorporabile. Subappaltabile al 

100%. 

   
TOTALE NETTO Importo complessivo a base d'appalto 114.623,09 € 100,00%
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I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 

nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla 

stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del 

presente capitolato speciale.

 

 

Art. 1.4

 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO

 

 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio dei 

poteri di autotutela, il contratto viene stipulato i successivi 60 giorni, anche in pendenza di contenzioso, 

salvo diverso termine:

 1.

 

previsto nel bando o nell’invito a offrire;

 2.

 

nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della 

stazione appaltante o dell’ente concedente;

 3.

 

nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere 

stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di primo 

grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 
18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice);

 4.

 

di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice.

 
Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 32 giorni(1)

 

dall’invio dell’ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi:

 

1. di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 

tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state 
respinte con decisione definitiva; 

2. di appalti basati su un accordo quadro; 
3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 

4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere 

stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di primo 
grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 

18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 
5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento 

mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 

spese contrattuali. 
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L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine fissato 

per fatto imputabile all’aggiudicatario. 

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di euro  

 

"Con la tabella di cui all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 è individuato il valore dell’imposta di bollo che 

l’appaltatore assolve una tantum al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello 

stesso."  

 

Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito riportata. 

 

Fascia di importo contratto 

(valori in euro) 

Imposta 

(valori in euro) 

< 40.000 esente 

≥ 40.000 < 150.000 40 

 

Art. 1.5  

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 

redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli 

elaborati di progetto sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località e le principali 

dimensioni: 

 

I lavori in oggetto consistono nella riqualificazione degli spazi di relazione e delle aree esterne scolastiche 

dei plessi "A. Moro" e "Cerioli", situati nel territorio comunale. 

Localizzazione dell'intervento: Comune di Seriate (BG), Corso Roma n. 37, presso l'Istituto Comprensivo 

"Aldo Moro". 

Descrizione sintetica delle opere: L'intervento prevede il rifacimento e la riconfigurazione funzionale delle 

pertinenze scolastiche all'aperto attraverso la realizzazione di una nuova pavimentazione in calcestruzzo 

drenante (pedonale, spessore 10 cm, color sabbia RAL 1013), il ripristino delle aree stradali in conglomerato 

bituminoso (binder e tappeto di usura) e la manutenzione della recinzione dell'ingresso di via Minzoni.  

Sono inoltre comprese opere strutturali edili in calcestruzzo armato (quali una panchina/gradone 

monumentale), il rifacimento dei blocchi dei servizi igienici interni alla scuola, la creazione di nuove aree a 

verde con piantumazione di alberature di pregio (Ginko biloba e Acer freemani), e il potenziamento dei 

sottoservizi mediante la posa di nuove linee di adduzione idrica e di cavidotti per l'impianto di illuminazione 

esterna. 

Principali dimensioni e parametri dimensionali di progetto: Superficie pavimentazione drenante: 740,00 

m². 

Superficie interventi su pavimentazioni bituminose (asfalti): 60,00 m². 

Sviluppo cordonature in calcestruzzo: 55,00 m. 

Lunghezza panchina/gradone in C.A.: 25,50 mq. 

Superficie rivestimento in resina nei servizi igienici: 152,00 m² 

Nuove piantumazioni arboree ad alto fusto: n. 11 unità. 

mailto:info@fg-associati.it


 
 

    
 
 

 

F+G  associati  p. iva: 035 308 701 65  studio di architettura e ingegneria 

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

                                                                 Via P. Paleocapa 14, 24122 Bergamo T.035 22 33 65,  F.035 38 31 501 

info@fg-associati.it, www.fg-associati.it 

6 

Estensione nuove linee interrate (cavidotti e tubazioni idriche): 350,00 m complessivi (di cui 200,00 m per 

linee elettriche e 150,00 m per adduzione/servizi). 

Art. 1.6 

MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

 

Ai sensi dell’art. 120, comma 15-bis del d.lgs. n. 36/2023(1), la Stazione Appaltante provvede, in via 

preliminare e mediante contraddittorio con il progettista e l’appaltatore, alla verifica degli eventuali errori od 

omissioni presenti nella progettazione esecutiva, i quali potrebbero compromettere, anche solo parzialmente, 

la corretta realizzazione dell’opera o la sua successiva utilizzazione. A seguito di tale verifica, vengono 

tempestivamente individuate le soluzioni progettuali esecutive più idonee, nel rispetto del principio del 

risultato. 

 

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una 

nuova procedura di affidamento se: 

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali (anche in 

clausole di opzione); 

b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un cambiamento 

del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti notevoli disagi o un 

incremento dei costi per la stazione appaltante; in questo caso il contratto può essere modificato solo se 

l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche 

successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono 

l'applicazione del codice. 

c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da parte 

della stazione appaltate denominate "varianti in corso d’opera"; in questo caso il contratto può essere 

modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale. In caso di più 

modifiche successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive 

non eludono l'applicazione del codice. 

Rientrano in queste circostanze:  

• nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

• eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto 

dell’intervento; 

• rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione; 

• difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti in 
base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione. 

 

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 

• modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole chiare, 

precise ed inequivocabili nei documenti di gara; 

• successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per causa di 

morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché ciò non implichi 
ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del codice (salvo art. 

124 del codice); 

• assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei confronti 
dei suoi subappaltatori. 
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e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 

f. il valore della modifica(2) è < 15 % del valore iniziale del contratto. 

 g. le modifiche non sono sostanziali(3). 

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della 

stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purchè la 

struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate. 

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza di 1/5 dell’importo contrattuale(4), la stazione appaltante può imporre all'appaltatore 

l'esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può 

far valere la risoluzione del contratto. 

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9(5) del codice e nel rispetto delle clausole di 

rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza 

ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare 

la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al 

nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere 

l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di 

rinegoziazione. 

Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati. Nel 

caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, esercita i poteri di cui all'art. 

222 del codice.  

In particolare l'ANAC sovrintende al rispetto del divieto di aggiudicare contratti mediante modalità 

differenti da quelle ordinarie e svolge un’attività di controllo sull’esatto utilizzo delle disposizioni eccezionali 

previste per le situazioni di somma urgenza e per gli interventi di protezione civile, ai sensi degli artt. 140 e 

140-bis del codice(6). 

In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle modifiche e delle varianti in 

corso d'opera previsti dall’allegato II.14(7) del codice, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui 

all'art. 222, c. 13 del codice. 

 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, 

se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta 

fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o 

materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 

contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 

prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su 

proposta del RUP.  

 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
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comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 

intendono definitivamente accettati. 
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CAPITOLO 2 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni e 

l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio: 

• nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 

dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici 

del progetto esecutivo; 

• nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, 

ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di 
specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne sono 

precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine 

all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore 
dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 

da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, 

dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 

CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di 

cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 

d.m 37/2008 (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al 

d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 

 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 

previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 

prezzi; 

b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
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e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

f) i seguenti elaborati di progetto:  

 

ELABORATI TESTUALI 

1. ELENCO ELABORATI 

2. RELAZIONE GENERALE TECNICA-ILLUSTRATIVA;  

3. RELAZIONE CAM;  

4. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO; 

5. QUADRO INCIDENZA MANODOPERA; 

6. ANALISI PREZZI;  

7. ELENCO PREZZI;  

8. CRONOPROGRAMMA 

9. QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

10. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

11. CAPITOLATO SPECIALE E PRESTAZIONALE D’APPALTO 

12. FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

ELABORATI GRAFICI 

13. A01_PLANIMETRIA GENERALE_SDF 

14. A02_PLANIMETRIA GENERALE_100_PRO; 

15. A03_PLANIMETRIA AREA PEDONALE-PARTICOLARI COSTRUTTIVI_50_PRO; 

SICUREZZA 

16. SC01_LAYOUT CANTIERE-SICUREZZA;  

17. RELAZIONE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO; 

18. STIMA COSTI SICUREZZA;  

 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

 

• il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023; 

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si 
eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, 

saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 
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caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 

norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 

prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 

computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, 

anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato 

al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 

negli altri atti contrattuali. 

 

 

 

Art. 2.3 

CLAUSOLA SOCIALE - PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA 

In conformità all’art. 57 del d.lgs. 36/2023, la stazione appaltante è tenuta ad inserire nel bando di gara 

specifiche clausole sociali con le quali sono richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure orientate a 

garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 

svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, nonché l'applicazione dei contratti collettivi 

nazionali e territoriali di settore. 

Con riferimento ai CCNL la norma prevede che la stazione appaltante tenga conto dei contratti stipulati 

dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto 

o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché a garantire le stesse tutele 

economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e contro il 

lavoro irregolare. 

L'appaltatore garantisce, quindi, l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

Le attività oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto soddisfano le finalità relative alle pari 

opportunità, generazionali e di genere secondo quanto stabilito dal d.lgs. 198/2006 (Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna), oltre a promuovere l'inclusione lavorativa delle persone disabili, in 

ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norma per il diritto al lavoro dei 

disabili). 

Al riguardo l'appaltatore presenterà regolare: 

 

• dichiarazione, a firma del legale rappresentante dell'impresa aggiudicataria, attestante 

la regolarità alle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nel 

rispetto degli obblighi previsti dalla L 68/1999. 
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La mancata produzione della documentazione sopra richiamata comporta, ai sensi dell'art. 1, c. 6, Allegato 

II.3 del codice, l'applicazione di Penali determinate nel presente Capitolato speciale e contratto d'appalto, 

commisurate alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni 

dello stesso.  

Per i casi di mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile(3) l'appaltatore sarà interdetto per un periodo di 12 mesi dalla partecipazione, sia in forma singola 

sia in raggruppamento, ad ulteriori procedure di affidamento. 

 

 

 

 

 

Art. 2.4 

QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI(1) 

 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verifica l'assenza di cause di esclusione, 

ai sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione dell'operatore 

economico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, tramite 

l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice 

dell'amministrazione digitale - d.lgs. 82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

Nel dettaglio, l'operatore economico deve possedere l'attestazione di qualificazione secondo quanto 

disposto dall'art. 100 c. 4 del codice.   

Secondo quanto disposto dall'art. 100 c. 4 del codice e dall'Allegato II.12, per la categoria prevalente OG 

1 (Edifici civili e industriali), classifica I o superiore, con cifra d'affari in lavori e requisiti tecnico-organizzativi 

conformi, in alternativa al possesso dell'attestazione SOA, ai sensi dell'art. 28 dell'Allegato II.12 del Codice, 

l'operatore economico può dimostrare i requisiti di capacità tecnica e professionale mediante l'esecuzione di 

lavori analoghi nel quinquennio precedente, nel rispetto dei limiti di importo di legge. Gli operatori economici 

sono qualificati per categorie di opere generali, per categorie di opere specializzate, nonché per prestazioni 

di sola costruzione e per prestazioni di progettazione e costruzione. 

 

 

 

Tabella A 
(Art. 46 allegato II.12 d.lgs. 36/2023) 

 

 

 

Categorie di opere generali 

 

OG 1 Edifici civili e industriali 

OG 2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in 

materia di beni culturali e ambientali 

OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 

aeroportuali, e relative opere complementari 
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OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo 

OG 5 Dighe 

OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 

OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio 

OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 

OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica 

OG 10 
Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in 

corrente alternata e continua e impianti di pubblica illuminazione 

OG 11 Impianti tecnologici 

OG 12 Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale 

OG 13 Opere di ingegneria naturalistica 

 

 

Categorie di opere specializzate 

 

OS 1 Lavori in terra 

OS 2-A 
Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico 

OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario 

OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 

OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori 

OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione 

OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 

OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica 

OS 8 Opere di impermeabilizzazione 

OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico 

OS 10 Segnaletica stradale non luminosa 

OS 11 Apparecchiature strutturali speciali 

OS 12-A Barriere stradali di sicurezza 

OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili 

OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato 

OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali 

OS 16 Impianti per centrali di produzione energia elettrica 

OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia 

OS 18-A Componenti strutturali in acciaio 

OS 18-B Componenti per facciate continue 

OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati 

OS 20-A Rilevamenti topografici 

OS 20-B Indagini geognostiche 

OS 21 Opere strutturali speciali 

OS 22 Impianti di potabilizzazione e depurazione 

OS 23 Demolizione di opere 

OS 24 Verde e arredo urbano 

OS 25 Scavi archeologici 
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OS 26 Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 

OS 27 Impianti per la trazione elettrica 

OS 28 Impianti termici e di condizionamento 

OS 29 Armamento ferroviario 

OS 30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 

OS 31 Impianti per la mobilità sospesa 

OS 32 Strutture in legno 

OS 33 Coperture speciali 

OS 34 Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità 

OS 35 Interventi a basso impatto ambientale 

 

 

Le categorie sono classificate secondo i livelli di importo riportati all'art. 2 c. 4 dell'allegato II.12 del 

codice. 

Classifiche 

 

a) I: fino a euro 258.000; 

b) II: fino a euro 516.000; 

c) III: fino a euro 1.033.000; 

d) III-bis: fino a euro 1.500.000; 

e) IV: fino a euro 2.582.000; 

f) IV-bis: fino a euro 3.500.000; 

g) V: fino a euro 5.165.000; 

h) VI: fino a euro 10.329.000; 

i) VII: fino a euro 15.494.000; 

l) VIII: oltre euro 15.494.000. 

 

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i 

lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce 

condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e 

finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici. 

A partire dal 1° ottobre 2024 tutte le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o 

mobili devono essere in possesso di una specifica patente a crediti per la sicurezza (art. 27, c. 1 del d.lgs. 

81/2008)(3), fatta eccezione per l'operatore economico che dispone dell’attestazione di qualificazione SOA 

con classificazione pari o superiore alla III (art. 100, c. 4, del codice). 

 

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono: 

 

• l’idoneità professionale; 

• la capacità economica e finanziaria; 
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• le capacità tecniche e professionali. 

 

Pertanto, l'operatore economico deve possedere l'attestazione SOA in corso di validità per la 

categoria prevalente OG 1, Classifica I o superiore; in assenza di SOA, sono sufficienti lavori 

analoghi con cifra d'affari in lavori e requisiti tecnico-organizzativi conformi all'importo posto a 

base d'appalto. In alternativa potrà essere dato il possesso dei requisiti tecnico organizzativi 

attestato la dimostrazione  di lavori analoghi svolti negli ultimi 5 anni per un importo totale pari 

almeno a quello del presente affidamento. 

 

2.4.1) AVVALIMENTO 

 

L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a disposizione 

di un operatore economico, che concorre in una procedura di gara, dotazioni tecniche e risorse umane e 

strumentali per tutta la durata dell’appalto, ai sensi dell'art. 104 c. 1 del d.lgs. 36/2023.  

L'operatore economico produce regolare contratto di avvalimento che deve contenere gli elementi indicati 

nell'art. 26 c. 1 dell'allegato II.12 del d.lgs 36/2023. concluso con l'impresa ausiliaria  che gli conferisce 

dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto. L’operatore economico, 

pertanto, allega alla domanda di partecipazione: 

• il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se si è avvalso delle risorse 

altrui per acquisire un requisito di partecipazione o migliorare la propria offerta; 

• la attestazione SOA.   

Per i fini sopra indicati, l'impresa ausiliaria deve dichiarare a questa stazione appaltante:  

• di essere in possesso dei requisiti di ordine generale; 

• di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento. 

L'impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione(3) finalizzata all'acquisizione del 

requisito di partecipazione alla procedura di aggiudicazione dei lavori. 

L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 

carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione 

dell'importo dell'appalto posto a base di gara, ai sensi dell'art. 104 c.7 del codice. 

La stazione appaltante in corso d'esecuzione effettua delle verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso 

dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo 

impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d'opera che le 

prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa 

ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 

avvalimento. 

Art. 2.5 

PATENTE A CREDITI PER LA SICUREZZA 

 

L'appaltatore deve essere in possesso della patente a crediti per la sicurezza (art. 27, c.1 del d.lgs. 

81/2008) con punteggio pari o superiore a 15 crediti (art. 27, c.10 del d.lgs. 81/2008)(2)  o dell'attestazione 

SOA in classifica pari o superiore alla III (art. 27, c. 15 del d.lgs. 81/2008)(3) in corso di validità. 

Prima dell’avvio dei lavori, la stazione appaltante verifica la validità della predetta patente tramite la 

piattaforma digitale del Ministero competente in quanto le imprese e i lavoratori autonomi non possono 
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operare in cantiere se privi, se questa è sospesa o se il punteggio è inferiore a 15 crediti, tuttavia, è 

comunque consentito portare a termine le attività oggetto di appalto o subappalto già in corso, a condizione 

che i lavori eseguiti abbiano superato il 30% del valore complessivo del contratto, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 14 d.lgs. 81/2008 in materia di provvedimenti sanzionatori. 

L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo costituisce grave inadempimento contrattuale, con 

facoltà per la stazione appaltante di applicare le misure previste dal contratto, ivi incluse le penali e la 

risoluzione per inadempimento. 

L'omessa verifica da parte della stazione appaltante della patente a crediti per la sicurezza comporta ai 

sensi dell'art. 157, c. 1 lett. c) del d.lgs. 81/2008 una sanzione amministrativa pecuniaria, dell’importo 

minimo di 711,98 euro e massimo di 2.562,91 euro. 

Art. 2.6 

ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

 

La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del 

responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei 

contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 

dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP 

affinchè i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi 

particolarmente complessi, può essere supportatto da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la 

responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.  

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli aspetti 

tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute, 

fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Nel dettaglio, il direttore dei lavori: 

• prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'attestazione sullo stato dei luoghi con 
riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza di impedimenti alla 

realizzabilità del progetto; 

• consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'articolo Consegna dei 
lavori; 

• provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, emette 

motivato rifiuto; 

• impartisce gli ordini di servizio(1) all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti tecnici ed 

economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche e le finalità 
perseguite; 

• accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto della 

normativa vigente e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone 
soggette a rischio sismico; 

• accerta che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate 

sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione; 

• verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della 

documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

• controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato 
al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori (quando si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 
del codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale delle costruzioni); 
• dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano 
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d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato 

speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP (quando si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il direttore dei lavori si 
avvale di modalità di gestione informativa digitale per la redazione del predetto verbale); 

• verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici, 
nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel 

rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il direttore dei lavori registra le relative ed 

eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto, rileva e segnala al RUP 
l’eventuale inosservanza; 

• supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica nel caso di 

avvalimento dell'esecutore; 

• controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei tempi e delle 
somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il periodo di 

sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di 
macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura 

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 

• compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri alle 

persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore per determinare 
l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza maggiore; 

• fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’adozione 

di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di dettaglio 
non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP; 

• determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in contraddittorio 

con l’esecutore; 

• rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

• procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con l’esecutore,  
ed emette il certificato di ultimazione(2) dei lavori da trasmettere al RUP (che ne rilascia copia conforme 

all’esecutore); 

• verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali 
di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando si utilizzano i metodi 
e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il direttore dei lavori assicura la 
correlazione con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al 
collaudo); 

• gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista dalla 

stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

• fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo 
nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo e 

messa in servizio degli impianti; 

• svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso dei 
requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro 
e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze;  

• quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, 

il coordinatore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo interoperabile con gli strumenti 
relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il direttore dei lavori può, altresì, 

utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in maniera strutturata e 
interoperabile con la gestione informativa digitale; 

• controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. A tal 

fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul 
registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire 

della spesa(3). 

2.6.1) UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI 
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In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un ufficio di 

direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed eventualmente da 

figure professionali competenti in materia informatica. 

 Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità al 

progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice, all’interno dell’ufficio di direzione dei lavori è 

nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo può essere svolto dal direttore dei lavori 

ovvero da un direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate competenze. 

 

Direttori operativi 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le 

lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle 

clausole contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

• verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture; 

• programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori; 

• aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione delle 

eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi correttivi; 

• assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti progettuali 
o esecutivi; 

• individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e delle 

relative azioni correttive; 

• assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 

• esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

• direzione di lavorazioni specialistiche. 

Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se il 

direttore dei lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque 

in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 

 

Ispettori di cantiere 

Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza 

dei lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno 

durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 

collaudo e di eventuali manutenzioni.  

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale 

tra le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente 

pratiche, come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo più gestionale; tra i compiti 

del direttore operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere 

Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

• verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

• verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni 
contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 
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• controllo sulle attività dei subappaltatori; 

• controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche 

contrattuali; 

• assistenza alle prove di laboratorio; 

• assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti; 

• predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni; 

• assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

2.6.2) ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo 

la messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa 

documentazione (accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla posa 

in opera; restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del 

direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 

giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla 

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 

allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il 

rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore non 

procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 

modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine 

di cantiere. 

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 

sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con 

materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera 

abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 

atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità. 

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 

2.6.3) DOCUMENTI CONTABILI 

 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici(1), che usano 

piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori 

di cantiere delegati dallo stesso(2), e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di 

inserimento dei dati, sono: 

1. il giornale dei lavori; 
2. i libretti di misura; 

3. il registro di contabilità; 
4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 

5. il conto finale. 
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1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 

• l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 

• la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

• l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 

• l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali eventi 
infortunistici; 

• l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, 

inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle 
particolarità che possono essere utili; 

• le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 

• le relazioni indirizzate al RUP; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

• le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 

• le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

 

2. I libretti di misura(3) delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle 

 lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e 

 immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 

 misure.  

 I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani 

 quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di 

 dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione. 

 

3. Il registro di contabilità(4) è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, 

in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i 

corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto 

il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore.  

 Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

 

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite 

dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e 

modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una 

rata di acconto. Il SAL riporta: 

• il corrispettivo maturato; 

• gli acconti già corrisposti; 

• l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di pagamento. 

Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di pagamento alla 

stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal 

RUP è annotato nel registro di contabilità. 

5. il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 

dell'ultimazione dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende 

alle quali l'esecuzione del lavoro è soggetta, allegando tutta la relativa documentazione(5). 

Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande 

per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento 

dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili Se l'esecutore non firma 

il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30  giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le 
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domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato. Il 

RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 

motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore. 

 

Art. 2.7 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ 

 

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei 

lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal 

cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di 

esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

 

Cronoprogramma 

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 

graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di 

redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei 

lavori, nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti 

secondo la normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di attuazione. 

Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase 

di esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna 

lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi. 

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 

stagionale sfavorevole. 

Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto dal 

codice, il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato 

l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice(2), 

nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

 

Piano di qualità di costruzione e di installazion 

L'esecutore redige il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 dell'allegato 

I.7 del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 

strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della  fase esecutiva. Il piano è stato approvato 

dal direttore dei lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di 

valutazione e risoluzione di eventuali non conformità. 
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Art. 2.8 

CONSEGNA DEI LAVORI 

 

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori attesta lo stato dei luoghi verificando: 

• l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli 

elaborati progettuali; 

• l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti 
effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene treasmesso al RUP. 

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa 

disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di 

registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di 

approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; negli altri 

casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  

Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 

ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene 

trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.  

Il verbale contiene: 

• le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

• l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 

dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 

che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento 

del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

L'esecutore dà inizio ai lavori con la consegna da parte della direzione lavori, che avverrà con redazione di 

apposito verbale tempestivamente una volta acquisita efficacia la determina di affidamento e impegno di 

spesa. Si prevede che l'ultimazione delle opere appaltate avvenga entro il termine di giorni 60 decorrenti 

dalla data del suddetto verbale 

 

Mancata consegna 

• Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
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alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza 

delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e 
delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

• Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la 

stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del termine 
contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare la cauzione. 

• La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante(1) ed in tal caso 

l'esecutore può chiedere il recesso del contratto. 

 Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 

 effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore a 1%, calcolato  sull'importo 

netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 del predetto art.3: 

 

• 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

• 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

• 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

 

 La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza 

 entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di 

 recesso ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna 

 dei lavori e confermare nel registro di contabilità. 

 Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore 

 ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo 

 corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di 

 ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei 

 lavori. 

 

Sospensione 

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, 

purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore 

può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile 

alla stazione appaltante. 

 

Consegna parziale 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità 

delle aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale 

dei lavori. 

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono stati realizzati i 

lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore 

deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

 

Art. 2.9 

SOSPENSIONI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI  

 

È disposta la sospensione dell'esecuzione  ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 
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• quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il direttore 

dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 

• per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un 

suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - 

riportando: 

• le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 

• lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele 

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 

• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della 
sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.  

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà 

avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi 

dell’art. 222 c. 13 del codice.  

In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 

l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo 

termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il 

verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine 

contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e 

dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per 

poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il 

regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di 

lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori(2) non eseguibili, dandone atto in 

apposito verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono 

iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda 

esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei 

lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, 

il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i 

criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 

1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr 

dove: 

• Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali infruttifere 

• Ic = importo contrattuale 

• Ui = utile di impresa = 10% Ic 

• Sg = spese generali = 15% Ic 
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• Tcontr = tempo contrattuale 

• gsosp= giorni sospensione 

 

2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli 

interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale 

del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale, 

all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera 

accertati dal direttore dei lavori; 

 

4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali 

vigenti. 

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al 

direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, 

per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 

può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori(3).  

 

Art. 2.10 

ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA 

 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione 

giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 

122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 

la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o 

del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di 

offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio 

provvisorio dell'impresa, stipula il contratto(2) qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della 

dichiarazione di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla 

liquidazione giudiziale. 

 

Art. 2.11 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti 

condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 
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b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso 

d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c)(1), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del 

valore del contratto iniziale; 

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 

d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  

e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 

f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 

europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci; 

h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione; 

i) in caso di patente a crediti per la sicurezza con punteggio inferiore al minimo previsto di 15 crediti, 

ovvero in caso di assenza o sospensione della stessa(2). In questo caso si applica una sanzione 

amministrativa pari al 10% del valore dei lavori e, comunque, non inferiore a euro 6.000, non soggetta 

alla procedura di diffida (art. 301-bis d.lgs. 81/2008), nonché l’esclusione dalla partecipazione ai lavori 

pubblici per un periodo di 6 mesi. 

 

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei 

lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede 

secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 
dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 

• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 

massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi 

dell'art. 122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 

giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario 

di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e 

contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso 

in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì 

accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 

approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

 

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori 

assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 

Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga 

allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 

all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 

• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 

• al pagamento delle prestazione relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 

• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 

• e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - quando la 
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stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice). 

 

Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato 

rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e 

spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il 

ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può 

depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il 

diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

 

Art. 2.12 

GARANZIA DEFINITIVA 

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 

autorizzato, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata 

digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme 

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, convertito 

con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di 

cui all'art. 26 c. 1 del codice. 

La garanzia prevede la rinuncia: 

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• all'eccezione di cui all'art. 1957(6) c. 2 c.c.; 

• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione 
appaltante. 

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati 

in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme 

pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 

maggior danno verso l'esecutore.  

La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 

meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 

da corrispondere. 

Alla garanzia definitiva si applicano le specifiche disposizioni di cui all'art. 53, commi 4 e 4-bis, del D.Lgs. 

n. 36/2023. Pertanto, la garanzia definitiva è stabilita nella misura fissa del 5 per cento dell’importo 

contrattuale e, trattandosi di procedura sotto soglia, ad essa non si applicano le riduzioni previste 

dall'articolo 106, comma 8, né gli aumenti previsti dall'articolo 117, comma 2 del medesimo Codice. 

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con 

l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la 

garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento 

della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a 

specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione 

della garanzia. 
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Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 

dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 

stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

 

 

 

Art. 2.13 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, deve 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza 

di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 

lavori. 

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto(1). 

Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un 

minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 

per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
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L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere confrmi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie 

prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale 

indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un 

mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

 

Art. 2.14 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 

36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non può 

essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché 

la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad 

alta intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente 

ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto 

secondo le disposizioni del presente articolo. 

In caso di subappalto la stazione appaltante, verifica il possesso della patente a crediti per la sicurezza 

con punteggio pari o superiore a 15 crediti (art. 27, c.10 del d.lgs. 81/2008)(1)  o dell'attestazione SOA in 

classifica pari o superiore alla III (art. 27, c. 15 del d.lgs. 81/2008)(2) in corso di validità. (art. 90, comma 9 

lett. b-bis) d.lgs. 81/2008)(3). 

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente 

avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11(4) del codice (ove si 

prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali); 

• dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e 

di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 
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prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe 

antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 

229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare. 

Il contratto di subappalto viene affidato, per almeno il 20% delle attività subappaltabili, a piccole e medie 

imprese, secondo la definizione contenuta nell’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1. 

Tuttavia, gli operatori economici possono indicare nella loro offerta una percentuale diversa da destinare 

alle PMI, qualora lo giustifichino in base alla natura, alle specificità delle prestazioni richieste o alle condizioni 

del mercato di riferimento. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

Sussite l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce 

variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato. 

Nel contratto di subappalto o sub-contratto comunicato alla stazione appaltante è obbligatoriamente 

inserita la clausola di revisione prezzi riferita alle prestazioni o lavorazioni oggetto dell’affidamento. Tale 

clausola è redatta in conformità a quanto previsto dagli articoli 8 e 14 dell’Allegato II.2-bis del codice e si 

attiva al verificarsi delle condizioni oggettive indicate dall’art. 60, c. 2, del medesimo codice. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

Libro II(5), del codice; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la dichiarazione del subappaltatore 

attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il 

possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice(6). La stazione appaltante verifica la dichiarazione 

tramite la Banca dati nazionale  di  cui all'art. 23 del codice. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai 

quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini 

prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  

appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido(7) con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 
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Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto 

collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quelle applicate 

dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 

dell’appalto, ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti. L'affidatario corrisponde i  

costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  

subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 

della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione provvede alla verifica  dell'effettiva  applicazione della   presente   

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni(8). 

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 

assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e 

a tutti i subappaltatori. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera(9) relativa allo 

specifico contratto affidato.  

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute(10) al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 

di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 c. 

5 del codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele 

normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 

2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata da ciascuno dei 

soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 

provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, 

della L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
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tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati 

che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai 

lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono 

tenuti a provvedervi per proprio conto. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle 

specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle 

prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo(11) delle attività di cantiere e più in 

generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e 

sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

In caso di ulteriore subappalto, si applicano le disposizioni del presente articolo e del codice in riferimento 

alla disciplina del subappalto. 

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte 

alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio 

dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 

non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 

Ai sensi dell'art. 119, c. 20, del codice la stazione appaltante rilascia all'appaltatore il certificato per la 

partecipazione e qualificazione, detraendo dal valore complessivo dell’appalto il valore e la categoria delle 

prestazioni subappaltate. 

I certificati di cui sopra, relativi alle prestazioni eseguite, sono utilizzabili dai subappaltatori per ottenere o 

rinnovare l’attestazione di qualificazione. 

Art. 2.15 

PENALI E PREMI DI ACCELERAZIONE 

 

Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023(1), i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5‰ 

e l'1,5‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 

al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto 

contrattuale. 
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In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale 

giornaliera di 0.5‰ dell'importo netto contrattuale.  

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo 

della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione 

appaltante non  preve    premio di accelerazione  . 

 Il premio è determinato, nei limiti delle somme disponibili, indicate nel quadro economico dell’intervento 

alla voce ‘imprevisti’, ai giorni di anticipo ed in proporzione all’importo del contratto o delle prestazioni 

contrattuali, in conformità ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni temporali e soglie 

prestazionali progressive; è, inoltre, corrisposto a seguito della conclusione delle operazioni di collaudo.

 La stazione appaltante prevede nei documenti di gara iniziali un premio di accelerazione anche nel caso in 

cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto 

al termine prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto.

 

 Art. 2.16

 SICUREZZA DEI LAVORI

 

 L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 

della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008.

 L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi 

dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura 

della Stazione appaltante. 

 L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare 

al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 

Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto.

 L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 

per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

 Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere richiesta 

la redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 

contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

 Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori, 

ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso.

 Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
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concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui 

ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 

dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in 

cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a 

una o più imprese. 

 

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa il responsabile dei lavori procede alle 

seguenti verifiche prima della consegna dei lavori:  

a) idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del 

d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 

comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante 

presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera 

di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti, prodotta dall'impresa esecutrice. Nei cantieri la cui entità presunta è 

inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il 

requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico 

di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, 

e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'art. 99 del d.lgs. 81/2008, del documento 

unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e la dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della 

documentazione di cui all'art. 90, c. 9 alle lett. a), b) e b-bis)(1); 

d) possesso della patente a crediti per la sicurezza (art. 27, c. 1 del d.lgs. 81/2008) con punteggio pari o 

superiore a 15 crediti (art. 27, c.10 del d.lgs. 81/2008)(2)  o dell'attestazione SOA in classifica pari o 

superiore alla III (art. 27, c. 15 del d.lgs. 81/2008)(3) in corso di validità, nei confronti delle imprese 

esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto. 

 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i 

subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, 

ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
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• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e 

di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 

assommano all'importo di Euro 3.239,83. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 

dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione 

dei lavori e alle eventuali modifiche; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 
da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 

interessate. 

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 

scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023(4), l’affidatario è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 2.17 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010, 

a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 

quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati. 
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Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 

subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 2.18 

ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

 

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio 

della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 

17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 

rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, o assicurative, autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle 

leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono 

esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.  

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso 

l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri 

distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, 

conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice(5).   

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il proprio credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga una cifra pari almeno al 45% dell’importo 

contrattuale. Il pagamento della rata di saldo, pari al restante 10% (o al saldo finale), verrà corrisposto a 

seguito dell'emissione del Certificato di Regolare Esecuzione (CRE). 

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 

giorni decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso 

termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura 

particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. A 

tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In 

mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure 

contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo 

trasmette al RUP. 
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In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di 

tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette 

immediatamente al RUP. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 

all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della 

regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione 

appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del 

certificato di pagamento. 

Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera 

complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione della 

presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo 

finale dei lavori. 

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della manodopera 

mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 

143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro 10 

giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo 

comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per 

regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla 

differenza di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il 

rilascio del DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile/Edilcassa comunicherà, l'esito 

negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo 

a debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente 

competente procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari 

(BNI). 

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della 

percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di 

congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento.  

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori 

e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è 

effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un 

diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purchè ciò sia oggettivamente giustificato dalla 

natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 

2 del c.c. 

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 

231/2002. 

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche 

agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i 

sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica 

per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di 

pagamento abilitati, prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 
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Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 

regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 

enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, 

la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

 

Art. 2.19 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere 

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se 

l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende 

definitivamente accettato. 

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 

giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza 

delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del 

comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente 

l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni 

arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro 

crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP 

invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti 

dal sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed 

eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  

• il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  

• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore; 

mailto:info@fg-associati.it


 
 

    
 
 

 

F+G  associati  p. iva: 035 308 701 65  studio di architettura e ingegneria 

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

                                                                 Via P. Paleocapa 14, 24122 Bergamo T.035 22 33 65,  F.035 38 31 501 

info@fg-associati.it, www.fg-associati.it 

39 

• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, 

con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

• gli ordini di servizio impartiti; 

• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle 
riserve dell'esecutore non ancora definite; 

• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei 

ritardi e delle relative cause; 

• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle 
relative conseguenze; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del 

codice; 

• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  

 

 

Art. 2.20 

ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO 

 

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, 

procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il 

certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale 

certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 

esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non 

incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 

Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori il collaudo/CRE viene completato, secondo le disposizioni 

riportate all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023(2). 

Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il rispetto delle 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei 

tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e comprende tutte le verifiche tecniche 

previste dalle normative di settore. 

Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che: 

• l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo: 

• il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche; 

• le eventuali perizie di variante; 

• il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati; 

• i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le 

risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei 
componenti e delle provviste; 

• le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 
diligentemente. 

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 

risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini 

e nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del codice. 
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Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la collaudabilità 

dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal 

direttore dei lavori. 

 

Collaudo tecnico - amministrativo 

 

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo(3), in formato cartaceo o digitale: 

• copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti allegati, nonché il provvedimento di 
approvazione del progetto; 

• eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia dei relativi 

atti di sottomissione o aggiuntivi; 

• copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'esecutore e relativi eventuali 
aggiornamenti approvati dal direttore dei lavori; 

• verbale di consegna dei lavori; 

• disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori; 

• eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 

• certificato di ultimazione lavori; 

• originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del codice; 

• verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità; 

• conto finale dei lavori; 

• relazione del direttore dei lavori in accompagnamento al conto finale, relativa documentazione 

allegata nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo Conto finale - Avviso ai creditori; 

• relazione del RUP sul conto finale; 

• relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate 
dall'esecutore dei lavori non definite in corso d'opera; 

• certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del codice, limitatamente ai lavori relativi alla 

categoria OS 12-A; 

• capitolato informativo, piano di gestione informativa, relazione specialistica sulla modellazione 

informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel capitolato informativo e nel piano 
di gestione informativa, modelli informativi aggiornati durante l’esecuzione dell’opera e corrispondenti a 

quanto realizzato - nel caso in cui si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice(3); 

L'organo di collaudo, dopo aver esaminato e verificato la completezza dei documenti acquisiti, comunica 

al RUP e al direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo.  

Il direttore dei lavori mette al corrente l'esecutore, il personale incaricato della sorveglianza e della 

contabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché 

intervengano alla visita di collaudo. 

Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo; mentre, se l'esecutore non si 

presenta, la visita di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante 

e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore. 

In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, gli operai e i 

mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 

compreso quanto necessario al collaudo statico. 

Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure che hanno preso 

parte alla visita, in cui sono descritti: 

• i rilievi fatti dall'organo di collaudo; 

• le singole operazioni e le verifiche compiute; 

• il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti - i punti di esecuzione dei saggi 
sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale. 
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Il processo verbale riporta le seguenti indicazioni: 

• una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione; 

• i principali estremi dell'appalto; 

• gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo; 

• il giorno della visita di collaudo; 

• le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti. 

Confronta i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto, delle varianti 

approvate e dei documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in rapporto 

alle prescrizioni contrattuali e alle disposizioni impartite dal direttore dei lavori. Al riguardo, tenendo conto 

anche dei pareri del RUP, valuta: 

• se il lavoro è collaudabile; 

• a quali condizioni e restrizioni si può collaudare; 

• i provvedimenti da prendere se non è collaudabile; 

• le modificazioni da introdursi nel conto finale; 

• il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore. 

Esprime, inoltre, le proprie considerazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore e 

del subappaltatore e redige apposita relazione riservata in cui espone il proprio parere sulle riserve e 

domande dell'esecutore e sulle eventuali penali per le quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le cause e apporta 

le opportune rettifiche al conto finale. 

Se le discordanze sono di notevole entità, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al 

RUP presentandogli le sue proposte; il RUP trasmette alla stazione appaltante la relazione e le proposte 

dell'organo di collaudo. 

Può capitare che l'organo di collaudo individui lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preventivamente 

autorizzate; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili per l'esecuzione dell'opera e 

se l'importo totale dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, non eccede i limiti delle spese approvate(4), e 

trasmette le proprie valutazioni alla stazione appaltante, che autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute 

indispensabili.  

Al termine delle verifiche, l’organo di collaudo emette il certificato di collaudo non oltre 6 mesi 

dall'ultimazione dei lavori.  

Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze di entità tale 

da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile; in tal caso i lavori non sono collaudabili, l'organo di 

collaudo informa la stazione appaltante trasmettendo, tramite il RUP, processo verbale, nonché una 

relazione con le proposte dei provvedimenti. 

 

 

2.21.1) CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

ll certificato di collaudo tecnico-amministrativo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione. 

opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle vigenti norme 

tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione; 

opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali tipologie o per la 

loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche; 

lavori di miglioramento o adeguamento sismico; 

opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice; 

opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei lavori. 
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Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori e contiene almeno i seguenti elementi: 

  

a)estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 

b) indicazione dell’esecutore; 

c) nominativo del direttore dei lavori; 

d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione  delle 

prestazioni; 

e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore; 

f) certificazione di regolare esecuzione. 

 

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la 

completezza. 

 

 

Art. 2.21 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del 

lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 

elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 

2014; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 

dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento 
ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 
tutti i beni di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 

custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di personale 

addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 

illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 

esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
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• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 

sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 

nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati daaltre ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della 
stazione appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il 

tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua 
cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 

perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre 
ditte per conto della stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 

apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 

le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 
sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza 

che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei 

lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 

• la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 

contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 

imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 

direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il 
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diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei 
danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 

committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 

compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. 

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 

Art. 2.22 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, 

ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 2.23 

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla stazione 

appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 

determinazione dei prezzi di contratto. 

Art. 2.24 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

 

L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 

iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione 

del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il 

registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 
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Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si 

fondano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

• la precisa quantificazione(1) delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 

• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle modalità 
di esecuzione dell’appalto; 

• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale 

d’appalto o dal progetto esecutivo; 

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative 

agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero 
comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive 

dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP 

a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate 

nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare 

le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di 

carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 

36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 

finale si intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 

qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue 

riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione 

le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 

direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 

appaltante di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in 

responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a 

sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le 

riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono 

definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad 

esse si riferiscono. 

 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario(2). 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 

comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori 

rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano 

stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice(4). 
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Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 

sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta 

l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di 

valore 15% del contratto.  

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una 

lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che 

ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 

accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale 

che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi 

degli arbitri - del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP 

non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di 

comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 

• effettua eventuali ulteriori audizioni; 

• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri; 

• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, 
che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 

viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in 

sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla 

accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da 

parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli 

arbitri o il giudice ordinario. 

 

Arbitrato 

 Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratto comprese quelle conseguenti 

al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri. 

La stazione appaltante indica nel bando (nell'avviso, nell'invito) che all'interno del contratto sia inserita la 

clausola compromissoria. In questi casi, l’appaltatore può rifiutare la clausola compromissoria, che in tale 

caso non sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla 

conoscenza dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso 

dell’esecuzione del contratto. 

 La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della 

amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di 

propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del 

contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale(5) viene designato dalla Camera 

arbitrale  tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia e di provata 

indipendenza. 
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La nomina degli arbitri(6) per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle disposizioni del 

codice.  

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa, determina la nullità del 

lodo. 

Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali 

controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì, trasmesse le designazioni di parte. 

Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità 

del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se 

necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.  

Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del collegio 

arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera arbitrale.  

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono considerati 

perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato 

o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  

Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la 

Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle 

parti, una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato 

all'ANAC.  

Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del 

tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti 

originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e 

telematiche determinate dall'ANAC.  

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 

merito della controversia. L'impugnazione(7) è proposta nel termine di 90 giorni dalla notificazione del lodo e 

non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera 

arbitrale. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 

collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 

Collegio consultivo tecnico 

Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di 

ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la costituzione 

di un Collegio consultivo tecnico (formato secondo le modalità previste dall'Allegato V.2 del Codice), in modo 

da garantire l'indipendenza di giudizio e valutazione. 

La costituzione del Collegio è: 

• obbligatoria per i lavori pubblici (comprese le opere realizzate tramite contratti di concessione o 
partenariato pubblico-privato) quando l’importo è pari o superiore alle soglie di rilevanza europea. In questi 

casi, il Collegio deve essere istituito per garantire il corretto svolgimento e controllo tecnico dell’opera; 

• facoltativa, invece, quando serve a risolvere problemi tecnici o giuridici di qualsiasi natura che 
possono insorgere anche prima dell’esecuzione del contratto, ivi comprese le determinazioni delle 

caratteristiche delle opere e le altre clausole e condizioni del bando o dell'invito, nonché la verifica del 

possesso dei requisiti di partecipazione e dei criteri di selezione e di aggiudicazione, indipendentemente 
dall’importo dell’opera. In pratica, il collegio può essere istituito a discrezione delle parti per affrontare 

questioni complesse o contenziosi, anche per lavori di importo inferiore alle soglie europee o in fasi 
preliminari. 
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Il Collegio è formato, a scelta della stazione appaltante o del concessionario, da 3 componenti o 5. Sono 

5 nel caso di: 

• motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste; 

• per i lavori di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea. 

I componenti devono essere dotati di comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e 

degli investimenti pubblici anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. 

 

Il Collegio consultivo tecnico deve essere costituito prima dell'avvio dell'esecuzione o comunque non oltre 

dieci giorni da tale data e si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del 

presidente. 

I componenti del Collegio possono essere scelti di comune accordo tra le parti, oppure le stesse possono 

convenire che ciascuna nomini uno o due componenti che possono essere individuati anche tra il personale 

dipendente delle parti stesse, oppure tra soggetti legati da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione 

anche continuativa, purché in possesso dei requisiti previsti dall'art. 1, c. 1, Allegato V.2 del Codice. 

Il terzo (o il quinto) componente, con funzioni di presidente, è designato dai componenti nominati dalle 

parti. Nel caso in cui non si raggiunga un accordo sulla nomina del presidente entro il termine indicato 

dall'art. 3, c. 1, Allegato V.2 del Codice, quest’ultimo viene designato entro i successivi cinque giorni da: 

• il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per le opere di interesse nazionale; 

• le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano o le Città metropolitane, per le opere di 
rispettiva competenza. 

Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o adotta determinazioni eventualmente aventi valore di 

lodo(9) contrattuale ai sensi dell’articolo 808-ter del codice di procedura civile. Se la pronuncia assume valore 

di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore 

soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Obbligatorietà del parere del Collegio consultivo tecnico(10): 

• per le riserve iscritte di proposte di variante e ogni altra disputa tecnica o controversia che insorga 
durante l'esecuzione di un contratto di lavoro. Qualora la determinazione del Collegio assume la natura di 

lodo contrattuale non è possibile esperire l'accordo bonario in merito alle suddette riserve; 

• nei casi di risoluzione contrattuale quando i lavori non possono procedere con il soggetto designato. 
In tal caso, il Collegio valuta se: 

a) eseguire direttamente i lavori, eventualmente coinvolgendo altri enti o società pubbliche entro il 

quadro economico previsto; 

b) interpellare i partecipanti alla gara originale, in ordine di graduatoria, per un nuovo affidamento del 

completamento, se tecnicamente ed economicamente fattibile; 

c) indire una nuova procedura di affidamento per completare l’opera; 

d) proporre la nomina di un commissario straordinario alle autorità governative, ai sensi dell’art. 4 del 

D.L. 18 aprile 2019, n. 32. 

Nel caso di sospensione dovuta a gravi ragioni tecniche che compromettono la corretta realizzazione 

dell’opera e in mancanza di accordo tra le parti sulle soluzioni, il Collegio: 

• entro 15 giorni dalla comunicazione verifica la legittimità della sospensione; 

• indica le modalità (tra quelle previste ai c. 2 e 3, dell'art. 216 del Codice) per proseguire i lavori; 

• definisce le modifiche necessarie per assicurare la realizzazione a regola d’arte. 

La pronuncia ha efficacia di lodo contrattuale, salvo diversa esclusione prevista dall’articolo 217. 

Ciascuna delle parti o entrambe congiuntamente possono attivare il procedimento per i pareri o le 

determinazioni presentando richiesta formale del quesito scritto al Collegio e all’altra parte. Le richieste 

devono includere tutta la documentazione utile e specificare la domanda. Il Collegio non può pronunciarsi 

senza che siano state presentate richieste formali di parte, pena la nullità delle determinazioni. Se 
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l’appaltatore iscrive riserve senza formulare il quesito, quest’ultimo deve essere presentato dal RUP se la 

riserva incide sull’esecuzione dei lavori. 

Il Collegio è comunque tenuto a svolgere riunioni periodiche per monitorare l'andamento dei lavori e a 

formulare, ove ritenuto opportuno, osservazioni alle parti. 

 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o 

con qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente disposto nel verbale 

d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque facoltà del Collegio procedere 

ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle 

rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio. 

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della 

responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è 

causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo. 

La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale è esclusa 

nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità di prosecuzione dei lavori. Il 

parere obbligatorio può essere sostituito dalla determinazione avente natura di lodo contrattuale nell’ipotesi 

di sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva 

diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto 

sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data della 

comunicazione dei quesiti, se formulato congiuntamente dalle parti, ovvero dal momento in cui si è 

perfezionata la formulazione di più quesiti distintamente formulati dalle parti in ordine a una medesima 

questione. Le determinazioni possono essere rese con motivazione succinta, che può essere integrata nei 

successivi 15 giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie 

le determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni 

sono assunte a maggioranza. 

Fermo restando il diritto dei componenti del Collegio consultivo tecnico a ricevere un compenso a carico 

delle parti proporzionato al valore dell'opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni 

assunte, la parte fissa del compenso del Collegio non può superare gli importi definiti dall’articolo 6, comma 

7-bis, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 e, in 

ogni caso, la parte fissa del compenso non può superare: 

a) in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti, l'importo pari allo 0,02% per la parte 

del valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro; 

b) in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque componenti, l'importo pari allo 0,03% per la 

parte del valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro. 

Il compenso totale del Collegio non può superare il triplo della parte fissa, e i componenti hanno diritto al 

rimborso delle spese non remunerative. Il compenso è dovuto a tutti i membri, indipendentemente dal loro 

rapporto con le parti, entro i limiti di legge, e senza vincolo di solidarietà. Ai componenti non si applica 

l’articolo 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non 

ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti.  

In presenza di riserve o richieste relative al collaudo, il collegio consultivo tecnico è sciolto(11) solo con 

l’adozione della relativa pronuncia. 

In assenza di tali riserve, il contratto si considera eseguito alla data di sottoscrizione dell’atto di collaudo 

o del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 2.25 
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DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 

  

 

Il prezzo posto a base di gara per l’esecuzione delle opere è determinato sulla base degli elaborati 

progettuali e del computo metrico estimativo, nel quale sono individuate le lavorazioni previste, le relative 

quantità e i corrispondenti prezzi unitari. 

I prezzi unitari posti a base di gara sono determinati ai sensi dell’art. 41, c. 13 e 14, del d.lgs. 36/2023, 

nonché dell’Allegato I.14 al medesimo Codice, sulla base dei prezzari applicabili alla data di approvazione del 

progetto, delle analisi di prezzo ove necessarie, delle caratteristiche tecniche delle lavorazioni, delle 

condizioni esecutive dell’intervento e delle prescrizioni contenute negli elaborati progettuali e nei documenti 

di gara. 

I prezzi unitari comprendono tutti gli oneri necessari per dare le opere finite, complete e realizzate a 

regola d’arte, secondo quanto previsto dal contratto, dal presente Capitolato, dagli elaborati progettuali e 

dalla normativa applicabile. Essi tengono conto, in particolare, delle risorse umane, delle attrezzature, dei 

mezzi d’opera, dei noli, dei trasporti, dei prodotti, dei materiali, delle forniture, delle spese generali, dell’utile 

d’impresa e di ogni altro onere diretto o indiretto necessario all’esecuzione delle lavorazioni, ossia: 

• risorsa umana: il fattore produttivo lavoro, comprendente l’attività fisica, tecnica, operativa o 

intellettuale prestata dalla manodopera impiegata nell’esecuzione dell’appalto. I relativi costi sono 
determinati secondo il costo del lavoro risultante dalle tabelle ministeriali e dalla contrattazione collettiva 

nazionale e territoriale applicabile, tenendo conto degli oneri previdenziali e assistenziali, del settore 

merceologico di riferimento e dell’area territoriale interessata;  

• attrezzatura: il fattore produttivo capitale, comprendente macchine, attrezzature, mezzi d’opera, 
impianti, noli, trasporti e ogni altro bene strumentale necessario all’esecuzione delle lavorazioni. I noli 
possono essere distinti in: 

• nolo a freddo:quando il corrispettivo riguarda esclusivamente la disponibilità del mezzo o 

dell’attrezzatura, senza includere la manodopera necessaria al suo impiego, i materiali di consumo, la 
manutenzione ordinaria e le assicurazioni di responsabilità civile; 

• nolo a caldo(1): quando il corrispettivo comprende anche la manodopera necessaria all’impiego del 

mezzo o dell’attrezzatura, i materiali di consumo, la manutenzione ordinaria e le assicurazioni di 
responsabilità civile; 

• prodotto, materiali e forniture: i beni, i materiali, i componenti, le materie prime e gli altri 

prodotti impiegati direttamente o indirettamente nell’esecuzione delle opere. I relativi costi comprendono gli 
oneri di fornitura franco cantiere, incluso il trasporto, lo scarico, la movimentazione ordinaria e quanto 

necessario per renderli disponibili all’impiego secondo le prescrizioni progettuali e contrattuali. 

 

I prezzi sono determinati facendo riferimento ai prezzi correnti alla data di approvazione del progetto, 

desunti dai prezzari aggiornati predisposti annualmente dalle Regioni e Province autonome, ovvero, nei casi 

consentiti, dai prezzari adottati dalla stazione appaltante. In mancanza di voci pertinenti nei prezzari 

aggiornati, potranno essere utilizzati listini ufficiali, listini delle Camere di commercio o specifiche analisi dei 

prezzi basate sui prezzi correnti di mercato nel luogo di esecuzione dei lavori, secondo quanto previsto 

dall’art. 41, c. 13, del Codice. 

 

Il costo della manodopera è individuato negli elaborati di progetto e nei documenti di gara secondo 

quanto previsto dall’art. 41, c. 13 e 14, del Codice. I costi della manodopera e della sicurezza sono indicati 

separatamente e trattati secondo la disciplina vigente, ferma restando la possibilità per l’operatore 

economico di dimostrare che l’eventuale ribasso complessivo derivi da una più efficiente organizzazione 

aziendale, nei limiti e con le modalità previste dalla normativa applicabile. 
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Eventuali lavorazioni non previste nell’elenco prezzi contrattuale saranno compensate mediante la 

formazione di nuovi prezzi, determinati sulla base dei prezzari vigenti, di listini ufficiali o di specifiche analisi 

prezzi, tenendo conto dei costi elementari di materiali, manodopera, noli, trasporti, spese generali e utile 

d’impresa. L’esecuzione di lavorazioni non previste dovrà essere preventivamente autorizzata dalla Stazione 

appaltante e dalla Direzione dei Lavori, secondo le modalità previste dal contratto e dalla normativa sui 

contratti pubblici. 

 

Le eventuali modifiche contrattuali, varianti, lavorazioni supplementari o variazioni quantitative saranno 

ammesse esclusivamente nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente e dagli atti contrattuali. Nessun 

compenso sarà riconosciuto per opere, forniture o prestazioni eseguite senza preventiva autorizzazione, 

salvo quanto diversamente disposto dalla legge. 

Restano espressamente escluse dalla presente voce le disposizioni relative alla revisione dei prezzi 

disciplinata dalle clausole inserite nei documenti di gara, nel capitolato e nel contratto, applicabili nei casi 

previsti dall'art. 60 del Codice e dell’Allegato II.2-bis. La revisione non costituisce automatica 

rideterminazione dei prezzi contrattuali, ma opera secondo i presupposti, gli indici, le soglie e le modalità 

stabiliti dalla normativa vigente e dagli atti di gara. 

 

I prezzi contrattuali compensano integralmente l’appaltatore per tutti gli obblighi assunti con il contratto 

e comprendono ogni alea ordinaria connessa all’esecuzione delle lavorazioni. Restano esclusi soltanto gli 

oneri espressamente indicati come esclusi o da contabilizzare separatamente negli elaborati contrattuali. 

 

2.25.1) CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 

 

La revisione dei prezzi si applica alle lavorazioni oggetto dell’appalto, con riferimento alle prestazioni 

ancora da eseguire al momento dell’attivazione della clausola revisionale. Essa non costituisce modifica 

sostanziale del contratto e non può alterarne la natura generale, ma è finalizzata ad assicurare il riequilibrio 

contrattuale. 

Qualora l'applicazione dell'art. 60 del Codice non garantisce il principio di conservazione dell'equilibrio 

contrattuale e non è possibile garantire il medesimo principio mediante rinegoziazione secondo buona fede, 

è sempre fatta salva, ai sensi dell'art. 12, c. 1, lett. b) del Codice, la possibilità per la stazione appaltante o 

l'appaltatore di invocare la risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta del contratto. 

 

La clausola di revisione prezzi si attiva automaticamente, anche in assenza di istanza dell’appaltatore, 

qualora la variazione dell’indice sintetico revisionale, in aumento o in diminuzione, superi la soglia del 3% 

dell’importo del contratto risultante dal provvedimento di aggiudicazione. 

Al superamento della soglia di cui sopra, la revisione opera nella misura del 90% del valore eccedente 

la variazione del 3%, applicata esclusivamente alle prestazioni da eseguire dopo l’attivazione della clausola. 

Ai fini della determinazione della variazione del costo dell’opera si applica l’indice sintetico 

revisionale(1), individuato dal progettista in sede di elaborazione del progetto posto a base di gara. 

 

Per il presente appalto l’indice sintetico revisionale è determinato sulla base delle seguenti lavorazioni 

omogenee: 

 

TOL 
Descrizione 

lavorazioni 

Importo 

lavorazioni  
Peso % (pi) 

Indice TOL applicato 

(ITOLᵢ) 
(pi x ITOLᵢ) 
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Il progettista procede alla formulazione dell’indice sintetico nel seguente modo: 

• scomposizione e classificazione dell’importo complessivo dei lavori (quale risultante dal 
provvedimento di aggiudicazione) secondo le Tipologie Omogenee di Lavorazioni (TOL)(2) pertinenti alle 

lavorazioni previste nel computo metrico estimativo; 

• determinazione del relativo peso percentuale di ogni TOL, pi, calcolato come rapporto tra l’importo 
complessivo delle lavorazioni associate a ciascuna TOL e l’importo complessivo dei lavori posto a base di 

gara; 

• calcolo dell'indice sintetico del progetto, Is, da applicare a tutte le lavorazioni oggetto dell'appalto, 
secondo la seguente formula:   

 

 
dove: 

Is = indice sintetico del progetto 

i = singola TOL considerata nel calcolo 

pᵢ = peso percentuale della singola TOL presa in considerazione 

ITOLᵢ = indice di costo della i-esima TOL presa in considerazione nel progetto(3) 

 

L’indice sintetico revisionale, ossia l'indice di base iniziale applicabile al presente appalto. 

 

Ai fini del monitoraggio dell’andamento dell’indice sintetico revisionale, la stazione appaltante procede alla 

rilevazione del valore dell’indice con cadenza non superiore alla frequenza di aggiornamento degli indici 

revisionali applicati all’appalto.  

Per ciascuna rilevazione, la variazione del costo dei contratti è calcolata come differenza tra il valore 

dell’indice sintetico al momento della rilevazione e il corrispondente valore al mese di 

aggiudicazione della migliore offerta, assunto quale valore base iniziale.  

Il valore iniziale dell’indice sintetico da assumere quale base per il calcolo delle variazioni dei prezzi è 

quello corrispondente al mese del provvedimento di aggiudicazione (secondo quanto previsto dall’art. 

4 dell’Allegato II.2-bis), salva diversa previsione normativa nei casi di sospensione o proroga dei termini di 

aggiudicazione.  

La variazione è pertanto determinata secondo la seguente espressione:  

 

Variazione = (ISr - IS) / IS  
 

Tale valore costituirà la base di confronto per la verifica delle variazioni dell’indice in corso di esecuzione 

e per l’eventuale attivazione della revisione prezzi. La variazione dell’indice sintetico determinato sarà 

verificata in corso di esecuzione, in corrispondenza degli stati di avanzamento lavori, ai fini 

dell’eventuale attivazione della clausola revisionale. 

 

mailto:info@fg-associati.it


 
 

    
 
 

 

F+G  associati  p. iva: 035 308 701 65  studio di architettura e ingegneria 

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

                                                                 Via P. Paleocapa 14, 24122 Bergamo T.035 22 33 65,  F.035 38 31 501 

info@fg-associati.it, www.fg-associati.it 

53 

Poiché la variazione opera in aumento/diminuzione del 3% si attiva la clausola di revisione.  

 

Quando, in occasione delle verifiche, risulta superata la soglia di attivazione, il direttore dei lavori procede 

all’accertamento della variazione e ne dà comunicazione al RUP e all’appaltatore. 

A decorrere dalla data dell’accertamento, le somme dovute a titolo di revisione prezzi sono determinate in 

corrispondenza della scadenza degli Stati di Avanzamento dei Lavori (SAL) adottati successivamente 

all’accertamento. 

Il direttore dei lavori trasmette alla stazione appaltante, ad integrazione di ciascun stato di avanzamento 

lavori, apposito stato di avanzamento lavori revisionale, recante separata evidenza dell’importo 

revisionale in aumento o in diminuzione. 

Salvo diversa previsione espressa nei documenti iniziali di gara, l’importo dello stato di avanzamento 

lavori revisionale è determinato secondo la metodologia di cui alla Tabella B(5) dell’Allegato II.2-bis del 

Codice. 

 

Varianti in corso d'opera 

In caso di varianti in corso d’opera, la stazione appaltante, sentito il progettista, ridefinisce l’indice 

sintetico di revisione prezzi. 

In caso di variante meramente quantitativa, restano ferme le TOL già individuate e sono rideterminati i 

relativi pesi percentuali. 

In caso di variante qualitativa, la composizione dell’indice sintetico è modificata mediante integrazione 

nella scomposizione e classificazione di cui all'art. 4, c. 3, lett. a) dell'Allegato II.2-bis del Codice, delle TOL 

relative alle nuove tipologie di lavorazioni introdotte e conseguente rideterminazione dei pesi percentuali ai 

sensi dell'ar. 4, c. 3, lett. b) dell'Allegato II.2-bis del Codice. 

Il nuovo indice sintetico si applica agli stati di avanzamento lavori successivi all’approvazione della 

variante. Restano ferme le somme già regolate a valere sui precedenti SAL revisionali. 

 

Subappalto, sub-contratti e revisione dei prezzi(7) 

In caso di ricorso al subappalto o a sub-contratti comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 

119, c. 2, del Codice, i relativi contratti devono disciplinare espressamente le clausole di revisione dei prezzi 

riferite alle sole prestazioni oggetto del subappalto o del sub-contratto. 

 

Le clausole di revisione prezzi contenute nei contratti di subappalto o nei sub-contratti si attivano al 

verificarsi delle particolari condizioni oggettive previste dall’art. 60, c. 2, del Codice e devono essere definite 

tra le parti tenendo conto: 

 

a) dei meccanismi revisionali e dei limiti di spesa previsti dall’art. 60 del Codice; 

 

b) delle specifiche prestazioni oggetto del contratto di subappalto o del sub-contratto; 

 

c) delle modalità di determinazione degli indici sintetici disciplinate dall’Allegato II.2-bis; 

 

d) dell’indice sintetico revisionale dell’appalto relativo alle lavorazioni subappaltate, ovvero della quota di 

indice riferibile alle prestazioni effettivamente affidate in subappalto o in sub-contratto. 
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L’appaltatore è responsabile della corretta previsione e attuazione delle clausole revisionali nei rapporti 

con il subappaltatore o con il titolare del sub-contratto, nonché del rispetto degli obblighi di cui all’art. 119, 

c. 2-bis, del Codice. 

 

Per le prestazioni eseguite mediante subappalto o sub-contratto i cui importi siano corrisposti 

direttamente dalla stazione appaltante al subappaltatore o al titolare del sub-contratto nei casi previsti 

dall’art. 119, c. 11, del Codice, la determinazione e il pagamento delle somme dovute a titolo di revisione 

prezzi, in aumento o in diminuzione, sono effettuati dalla stazione appaltante in coerenza con le modalità 

previste per gli stati di avanzamento lavori revisionali. 

Negli altri casi, la determinazione e il pagamento delle somme dovute al subappaltatore o al titolare del 

sub-contratto a titolo di revisione prezzi sono effettuati dall’appaltatore, secondo quanto previsto nel 

contratto di subappalto o nel sub-contratto, nel rispetto dell’art. 60 del Codice, dell’Allegato II.2-bis e della 

presente clausola. 

 

Art. 2.26 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 

armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 

16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti 

da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 

soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 

Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 

messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 

 

Art. 3 CAM EDILIZIA 2025 
 

Criteri per l’affidamento ed esecuzione dei lavori per interventi edilizi (Capitolo 3)  

 

CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI (Criterio 3.1) 

 

Indicazioni alla stazione appaltante 

Le clausole contrattuali, ai sensi dell'art. 57, c. 2 del Codice, sono vincolanti per l'appaltatore e devono 

essere incluse dal progettista nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo. Tali clausole si 

applicano anche agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 

Relazione CAM dell’impresa appaltatrice (Criterio 3.1.1) 
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Criterio 

L’impresa aggiudicataria deve rendicontare, per ogni criterio di cui al presente capitolo, quali scelte e 

procedure gestionali sono state adottate per rendere operativi i contenuti della relazione tecnica CAM di cui 

al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto” elaborata dal progettista. 

 

La Relazione riporta, inoltre, informazioni sulla conformità che l’impresa è chiamata a dimostrare riguardo 

alle clausole contrattuali di cui al presente capitolo e sugli eventuali criteri premianti che la stazione 

appaltante ha inserito nella documentazione di gara. 

 

La Relazione di rendicontazione CAM viene costantemente aggiornata dall’impresa in base allo stato di 

avanzamento dei lavori e deve contenere almeno i seguenti elementi: 

 

- Descrizione dettagliata dei prodotti da costruzione conformi ai criteri di cui al capitolo “2.4 Specifiche 

tecniche per i prodotti da costruzione”, contenuti nel capitolato speciale d’appalto del progetto di cui al 

criterio “2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d’appalto”), da sottoporre per approvazione al RUP e alla 

Direzione Lavori; 

 

- Piano operativo per la gestione del cantiere che includa un dettaglio sul rispetto dei criteri di cui al capitolo 

“2.5 Specifiche tecniche relative al cantiere”. Il Piano operativo deve dettagliare e descrivere le misure che 

concretamente l’impresa adotterà nel rispetto di quanto previsto dalla relazione CAM elaborata dal 

progettista. L’adozione di tali misure dovrà essere riscontrata in cantiere dalla DL; 

 

- Piano di gestione dei rifiuti di cantiere, inteso come documento operativo rispetto alle prescrizioni di cui al 

criterio “2.3.17 Piano di decostruzione e demolizione selettiva a fine vita” e del criterio “2.5.4 Piano di 

riutilizzo, riciclo e recupero dei rifiuti da C&D” con individuazione dei centri di smaltimento prossimi al 

cantiere, specificando le tipologie di rifiuto gestibili da ogni impianto. Il piano di gestione dei rifiuti di cantiere 

deve includere una tabella per il tracciamento dei rifiuti, costantemente aggiornata, redatta sulla base dei 

FIR e sulla base delle dichiarazioni mensili rilasciate dal gestore dell’impianto di smaltimento, delle 

percentuali di rifiuto conferito effettivamente avviate a riciclo/recupero, per la dimostrazione del 

soddisfacimento dei requisiti relativi al 70% di rifiuto avviato a recupero/riciclo di cui ai criteri “2.3.17 Piano 

di decostruzione e demolizione selettiva a fine vita” e del criterio “2.5.4 Piano di riutilizzo, riciclo e recupero 

dei rifiuti da C&D”. 

 

- Elenco delle eventuali varianti rispetto alle previsioni progettuali a base di gara conformi ai criteri di cui al 

capitolo "2 Criteri per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi”. Per le variazioni di 

natura sostanziale si dovranno eseguire nuovamente le verifiche previste dallo specifico criterio. 

 

Verifica 

Relazione CAM, di cui al presente criterio, che l’impresa presenta alla Direzione Lavori in occasione della 

redazione dello stato finale dei lavori, ad integrazione degli adempimenti di competenza nei confronti della 

stazione appaltante. 

 

Personale di cantiere (Criterio 3.1.2) 

 

Indicazioni alla stazione appaltante 
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L'offerente deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara una dichiarazione di impegno a 

utilizzare il personale secondo quanto previsto dal criterio. 

 

Criterio 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento, quale caposquadra, capocantiere ecc., deve essere 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con 

particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri e, più in generale, su tutte le misure 

di sostenibilità ambientale del cantiere indicate al capitolo “2.5 Specifiche tecniche relative al cantiere” del 

presente documento. 

 

Verifica 

 

La documentazione(1) che l'aggiudicatario deve presentare al direttore dei lavori all'ingresso in cantiere, 

attestante la formazione del personale incaricato del coordinamento sui temi indicati dal criterio. 

 

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione 

Appaltante. 

 

Macchine operatrici (Criterio 3.1.3) 

 

Criterio 

I motori termici delle macchine operatrici devono essere di fase IV a decorrere dal 1° gennaio 2026 e di 

fase V a decorrere dal 1° gennaio 2028. Le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal 

Regolamento UE 1268/2016 modificato dal Regolamento UE 2020/1040. 

 

Verifica 

La dichiarazione di conformità delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della fase di 

appartenenza che l’appaltatore presenta al direttore dei lavori prima dell’ingresso delle macchine in cantiere. 

 

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione 

Appaltante. 

 

Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori(2) (Criterio 3.1.4) 

 

Indicazioni alla stazione appaltante 

Il criterio si applica: 

• ai prodotti lubrificanti impiegati durante la fase di cantiere; 
• ai grassi ed oli già presenti nei veicoli e nelle macchine da cantiere impiegate nel cantiere. 

 

Si suggerisce alla SA di specificarlo nella documentazione di gara. 

 

Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione (Criterio 3.1.4.1) 

 

Criterio 
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Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e 

che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento, per essere 

utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati: 

 

• Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

• Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

• Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 

 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption 

Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili o minerali a base rigenerata non sia 

dichiarato incompatibile dal fabbricante del veicolo con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, 

la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata 

conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri o di lubrificanti biodegradabili in possesso 

dell’Ecolabel (UE). 

 

Verifica 

L’elenco dei prodotti, biodegradabili o minerali a base rigenerata, compatibili con le indicazioni del 

costruttore del veicolo come riportate nella documentazione tecnica “manuale di uso e manutenzione del 

veicolo”, dei veicoli e macchinari e i rispettivi manuali d’uso e manutenzione che l’appaltatore presenta al 

direttore dei lavori prima dell’inizio dei lavori. 

 

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione 

Appaltante. 
 

Grassi ed oli biodegradabili (Criterio 3.1.4.2) 

 

Criterio 

I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 

(UE) oppure devono essere conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere 

soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥ 0,10% 

p/p nel prodotto finale.  

 

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al contempo non 

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.  

 

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di 

bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle 

sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.  

 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in 

relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 OLI GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in >90% >80% 
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condizioni aerobiche 

Intrinsecamente biodegradabile in 

condizioni aerobiche 
≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non 

bioaccumulabile 
≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e 

bioaccumulabile 
≤0,1% ≤0,1% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

- ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

- ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

 

Verifica 

• L’elenco di prodotti, con indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione 
commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta(3), che l'appaltatore presenta al direttore dei 

lavori prima dell’inizio dei lavori; 

 

In caso di assenza di dati sopra citati, detti laboratori devono eseguire uno o più dei test indicati nelle 

tabelle 2 e 3 al fine di garantire la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo. 

 

Tabella 2(5): Test di biodegradabilità 

 SOGLIE TEST 

Rapidamente 

biodegradabile 

(aerobiche) 

 

≥ 70% (prove basate 

sul carbonio organico 

disciolto) 

• OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. 

(EC) N.440/2008;  

• OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008; 

•  OECD 306 (Shake Flask method) 

≥ 60% (prove basate su 

impoverimento di 

O2/formazione di CO2) 

• OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. 

(EC) N.440/2008; 

• OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008;  

• OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. 

(EC) N.440/2008;  

• OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. 

(EC) N.440/2008;  

• OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008;  

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 

Intrinsecamente 

biodegradabile 

(aerobiche) 

  

> 70% • OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) 

N.440/2008,  

• OECD 302 C 

20% < X < 60% (prove 

basate su 

impoverimento di O2/ 

formazione CO2) 

• OECD 301 B / capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. 
(EC) N.440/2008; 

• OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. 

(EC) N.440/2008;  

• OECD 301 D / capitolo C.4-E dell’allegato del Reg. 

mailto:info@fg-associati.it


 
 

    
 
 

 

F+G  associati  p. iva: 035 308 701 65  studio di architettura e ingegneria 

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

                                                                 Via P. Paleocapa 14, 24122 Bergamo T.035 22 33 65,  F.035 38 31 501 

info@fg-associati.it, www.fg-associati.it 

59 

(EC) N.440/2008; 

• OECD 301 F / capitolo C.4-D dell’allegato del Reg. 

(EC) N.440/2008;  

• OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008;  

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 

BOD5/COD ≥0,5 • capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008; 

• capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 

 

Tabella 3(6): Test e prove di bioaccumulo  

 Soglie Test 

log KOW(7) 

(misurato) 

Logkow<3 

Logkow>7 

• OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No  

440/2008 

• OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 

440/2008 

log KOW  

(calcolato). 

Nel caso di una 

sostanza organica 

che non sia un 

tensioattivo e per la 

quale non sono 

disponibili valori 

sperimentali, è 

possibile utilizzare un 

metodo di calcolo. 

Sono consentiti i 

metodi di calcolo qui 

riportati. 

Logkow<3 

Logkow>7 

• CLOGP 

• LOGKOW 

• KOWWIN 

• SPARC 

BCF (Fattore di 

bioconcentrazione) 

≤100 l/kg • OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 

440/2008 

 

I rapporti di prova forniti rendono evidenti le prove che sono state effettuate ed attestano la conformità 

ai CAM relativamente alla biodegradabilità e, ove necessario, al potenziale bioaccumulo. 

 

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione 

Appaltante. 

 

Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata (Criterio 3.1.4.3) 

 

Criterio 

I grassi e gli oli lubrificanti a base rigenerata, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 

processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base 

lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di 

cui alla successiva tabella 4: 

 

Tabella 4 
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Nomenclatura 

combinata-NC 

Soglia 

minima 

base 

rigenerata 

% 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 

30% di base rigenerata. 

 

Verifica 

L’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di olio rigenerato quale, ad esempio, 

“REMADE” o “ReMade in Italy”, che l'appaltatore presenta al direttore dei lavori prima dell’inizio dei lavori. 

 

 

Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata) 

(Criterio 3.1.4.4) 

 

Criterio 

L’imballaggio primario in plastica degli oli lubrificanti deve essere costituito da una percentuale minima di 

plastica riciclata post-consumo pari al 50% in peso. Tale percentuale, relativa al contenuto di plastica 

riciclata va intesa ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera u) del D.lgs. 152/2006, secondo cui la materia 

prima seconda deriva dal processo di riciclo dei soli rifiuti. 

 

Verifica 

L'appaltatore presenta al direttore dei lavori l’elenco di prodotti con indicazione del contenuto di riciclato 

nell’imballaggi. 

 

I prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) o certificati “ReMade” o “ReMade in Italy” o PSV (Plastica 

seconda vita) sono ritenuti conformi al criterio(8). 

 

La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione 

Appaltante. 

Art. 4 CAM EDILIZIA 2025 

 

SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE (Capitolo 2.5) 

 

Indicazioni per la stazione appaltante 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori, come stabilito dall’art. 57, c. 2, del Codice si 

applicano anche agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Questi criteri riguardano la progettazione e la gestione sostenibile del cantiere e devono essere integrati 

nel progetto di cantiere e nel capitolato speciale d'appalto.  Il progettista deve adattare le misure in base alle 

caratteristiche del progetto, e i costi per rispettare questi criteri devono essere indicati nel quadro economico 
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dell'intervento. La loro applicazione è verificata tramite la relazione CAM di cui al criterio "2.1.1 Relazione 

CAM di progetto", che descrive lo stato del progetto ante operam e post operam, evidenziando i risultati 

ottenuti. Per le prove sui materiali riciclati o sottoprodotti, si fa riferimento a un criterio "2.1.2 Contenuti del 

capitolato speciale d'appalto". 

 

Prestazioni ambientali del cantiere (Criterio 2.5.1)  

 

Criterio 

Il piano ambientale di cantiere deve includere, per le attività di preparazione e conduzione del cantiere, 

anche le seguenti azioni: 

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 

sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 

presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti 

(fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in 

siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 

c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive, in particolare Ailanthus altissima e Robinia 

pseudoacacia, comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare 

riferimento alla “Watchlist della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare); 

d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone di interesse storico e botanico tramite protezione 

con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli 

alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc. Non è 

parimenti ammesso disporre i depositi di materiali di cantiere in prossimità degli esemplari di tali specie; 

e) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie 

a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di 

corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

f) in coerenza con la legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, e con gli esiti 

della valutazione previsionale di impatto acustico , anche tenendo conto della valutazione del rumore 

nell’ambito della documentazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, devono essere definite le 

misure idonee per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e 

scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc., e l’eventuale 

installazione di schermature/coperture antirumore, fisse o mobili, nelle aree più critiche e nelle aree di 

lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni 

super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

g) prevedere sistemi di filtraggio delle acque di cantiere; 

h) prevedere sistemi di gestione delle acque piovane prevedendo opportuni sistemi di raccolta per gli usi di 

cantiere e reti di drenaggio e scarico delle acque; 

i) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 

sollevamento della polvere; 

j) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di 

materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la 

salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di 

mailto:info@fg-associati.it
HYPER_PUNTO_IND|11|2.1.1
HYPER_PUNTO_IND|11|2.1.1
HYPER_PUNTO_IND|11|2.1.2
HYPER_PUNTO_IND|11|2.1.2


 
 

    
 
 

 

F+G  associati  p. iva: 035 308 701 65  studio di architettura e ingegneria 

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

                                                                 Via P. Paleocapa 14, 24122 Bergamo T.035 22 33 65,  F.035 38 31 501 

info@fg-associati.it, www.fg-associati.it 

62 

sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo 

contaminato; 

k) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di 

eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima 

di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 

l) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 

particolarmente sensibili alla presenza umana; 

m) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare 

a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

n) misure per implementare la raccolta differenziata di imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali ecc., 

individuando le aree da adibire a deposito temporaneo e gli spazi opportunamente attrezzati con idonei 

cassonetti o contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata ecc. 

 

Verifica 

Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto” che illustra in che modo il progetto 

ha tenuto conto di questo criterio progettuale con allegato il Piano ambientale di gestione del cantiere 

redatto facendo riferimento alle Linee Guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione ambientale, 

Report ARPAT 2018. 

 

Conservazione dello strato superficiale del terreno (Criterio 2.5.2) 

 

Criterio 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto di cui al comma 1 

dell’articolo 48 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41 e, nelle more della sua adozione, al decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 13 giugno 

2017, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul suolo 

esistente), il progetto deve prevedere la rimozione e l'accantonamento(1) del primo strato del terreno per il 

successivo riutilizzo in opere a verde. 

 

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte 

“A” (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e utilizzare 

per le opere a verde. 

 

Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto deve includere un’analisi pedologica 

che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. 

 

Il suolo rimosso deve essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica che invece è 

utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra, in modo tale da non comprometterne le caratteristiche 

fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 

 

Verifica 

Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto” che illustra in che modo il progetto 

ha tenuto conto di questo criterio progettuale. Per l'accantonamento del primo strato di terreno, è allegato:  

• profilo pedologico; 

• relazione specialistica attestante la conformità. 
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Rinterri e riempimenti (Criterio 2.5.3) 

 

Criterio 

Per i rinterri, il progetto deve prevedere il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno 

di cui al criterio “2.5.2 Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal cantiere stesso o 

da altri cantieri, oppure materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. 

 

Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 

removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), deve essere utilizzato almeno il 70% di materiale 

riciclato conforme alla UNI EN 13242 e, per gli aggregati grossi, con caratteristiche prestazionali rispondenti 

all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104. 

 

Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, deve essere 

utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 
 

Verifica 

Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”(2) che illustra in che modo il progetto 

ha tenuto conto di questo criterio progettuale. Per un prodotto da costruzione con contenuto di riciclato del 

100% derivante da un processo End of Waste (EoW) autorizzato per il recupero e riciclaggio di un rifiuto 

realizzato dal fabbricante del prodotto, la percentuale di riciclato può essere dimostrata tramite: 

• dichiarazioni del fabbricante del prodotto(3); 

• autorizzazione al recupero; 

• documentazione prevista dalla legge per l'EoW.  

 

Nel caso di prodotti marcati CE si allega: 

• dichiarazione del fabbricate. 
 

Per le miscele (betonabili o legate con leganti idraulici), oltre alla documentazione prevista nei pertinenti 

criteri, si allega documentazione tecnica del fabbricante per la qualifica della miscela. 

 

Piano di riutilizzo, riciclo e recupero dei rifiuti da C&D (Criterio 2.5.4) 

 

Criterio 

Le demolizioni da eseguire in cantiere e gli scarti di lavorazione devono essere gestiti in modo da 

massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. 

 

Per quanto riguarda le demolizioni, in particolare, occorre prevedere nel progetto sistemi di demolizione 

selettiva o decostruzione, per quanto tecnicamente possibile, trattandosi, in taluni casi, di costruzioni molto 

vetuste che possono essere caratterizzate da tecnologie costruttive per le quali non risulti praticabile la 

demolizione selettiva o decostruzione. In caso di interventi su edifici storici è fondamentale effettuare 

preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per determinarne, 

tipologia, epoca e stato di conservazione e determinare le frazioni di materiale da demolire o eventualmente 

recuperare. Ove per la natura o la vetustà dell’edificio non risulti tecnicamente o economicamente 

conveniente operare una decostruzione o demolizione selettiva, il progettista deve darne giustificazione nella 

relazione. I prelievi, le prove e le determinazioni relative alle verifiche sui materiali costitutivi e sulle 

costruzioni esistenti devono essere effettuate e certificate dai laboratori ex Art. 59 DPR 380/2001. 

mailto:info@fg-associati.it
HYPER_PUNTO_IND|30|2.5.2
HYPER_PUNTO_IND|11|2.1.1


 
 

    
 
 

 

F+G  associati  p. iva: 035 308 701 65  studio di architettura e ingegneria 

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

                                                                 Via P. Paleocapa 14, 24122 Bergamo T.035 22 33 65,  F.035 38 31 501 

info@fg-associati.it, www.fg-associati.it 

64 

 

Per tutte le attività cantiere previste, sia che si tratti di cantieri di costruzione che di demolizione, il 

progetto deve prevedere che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere dalle 

demolizioni e dagli scarti di lavorazione (rifiuti da C&D), ed escludendo le terre e rocce da scavo, venga 

avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero di materia, 

secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 

 

Il progetto quantifica la quota parte di rifiuti da C&D che potrà essere avviato a preparazione per il 

riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero di materia. 

 

Per la redazione del Piano di Riutilizzo, riciclo e recupero dei rifiuti da C&D derivanti dalle attività di 

cantiere, con particolare attenzione al diverso grado di dettaglio dei contenuti richiesto per i diversi livelli di 

progettazione, può essere fatto riferimento al documento “Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei 

lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea del 2018 o alla prassi UNI 

PdR 75 “Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in 

un’ottica di economia circolare” o in conformità a successive norme tecniche basate su tale prassi. 

 

Il Piano di Riutilizzo, riciclo e recupero dei rifiuti da C&D, deve includere almeno: 

• la tipologia e le caratteristiche della struttura oggetto di intervento; 

• inventario dei materiali e degli elementi suddivisi tra pericolosi, non pericolosi inerti e non pericolosi 
non inerti; 

• l’individuazione di potenziali rifiuti pericolosi o altre criticità ambientali e la descrizione dei rischi 

connessi e delle eventuali precauzione/accorgimenti da adottare; 

• una tabella riepilogativa delle tipologie di rifiuto secondo la classificazione EER con indicazione dei 
volumi o delle quantità prodotte; 

• una descrizione del modello di gestione del deposito temporaneo dei rifiuti presso il cantiere con 

eventuale layout grafico; 

• un elenco degli impianti di gestione dei rifiuti presenti a livello locale con indicazione (se possibile) 

dei servizi offerti; 
• una descrizione del processo di tracciabilità dei rifiuti e del processo di riciclo, compresi i modelli 

consigliati da utilizzare. 

 

La tabella riepilogativa delle tipologie di rifiuto secondo la classificazione EER dovrà rispettare la seguente 

suddivisione: 

• frazioni monomateriali da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo secondo quanto 

previsto dal decreto ministeriale 10 luglio 2023, n. 119 “Regolamento recante determinazione delle 
condizioni per l'esercizio delle preparazioni per il riutilizzo in forma semplificata, ai sensi dell'articolo 214-ter 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

• rifiuti inerti dalle attività di costruzione e demolizione e altri rifiuti inerti da avviare ad impianti per la 
produzione di aggregati riciclati secondo quanto previsto dal decreto ministeriale 28 giugno 2024, n. 127 

“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e 

demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006”; 

• rifiuti di conglomerato bituminoso secondo quanto previsto dal decreto ministeriale 28 marzo 2018, 

n- 69 ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Regolamento 
recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dell'articolo 

184-ter, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• frazioni monomateriali da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero. 
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Il Piano di riutilizzo, riciclo e recupero dei rifiuti da C&D, dovrà essere coerente con gli scenari di fine vita 

di materiali, sistemi e componenti definiti nello studio LCA-LCC di cui al paragrafo “1.3.2 Studi LCA e LCC sul 

ciclo di vita degli edifici”. 

 

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi molteplici categorie 

di rifiuti differenti, è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il 

maggior quantitativo di materiali non pericolosi a recupero o riciclo. 

 

Verifica 

Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto” che illustra in che modo il progetto 

ha tenuto conto di questo criterio progettuale indicando le fonti utilizzate per calcolare(5), per ogni materiale, 

le percentuali impiegate nel calcolo della quota parte avviata a riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di 

recupero. 
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Riqualificazione degli Spazi di Relazione e delle Aree Esterne Scolastiche 

Nota Generale: L'appaltatore dovrà eseguire tutte le opere a perfetta regola d'arte, garantendo la 

rispondenza tecnica e le prestazioni minime indicate nelle singole sezioni, nel rispetto delle normative 

vigenti e dei Criteri Ambientali Minimi ove applicabili. 

1. Pavimentazione Pedonale Drenante in Calcestruzzo 

1.1 Riferimenti Normativi Puntuali 

• UNI EN 206 e UNI 11104: Specifiche, prestazioni, produzione e conformità del calcestruzzo. 

• UNI EN 13242: Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in opere 

di ingegneria civile e nella costruzione di strade. 

• UNI EN ISO 10319 e UNI EN ISO 11058: Proprietà meccaniche e caratteristiche idrauliche dei 

geotessili. 

• UNI EN 1340: Cordoli di calcestruzzo per pavimentazioni interne ed esterne - Requisiti e metodi di 

prova. 

• D.M. 23 giugno 2022: Criteri Ambientali Minimi per l'affidamento del servizio di progettazione ed 

esecuzione dei lavori di interventi edilizi. 

 

1.2 Specifiche Tecniche e di Posa 

• Sbancamento e Preparazione del Sottofondo: Rimozione dello strato superficiale di terreno per 

una profondità di 15 centimetri e perfetto livellamento del piano di posa. Lo spianamento deve 

essere eseguito con mezzi meccanici idonei, inclusa la profilatura di pareti e scarpate. Compreso il 

carico e il trasporto a impianti di recupero autorizzati per terre e rocce da scavo non pericolose con 

codice CER 170504. 

• Strato di Sottofondo in Ghiaia: Realizzazione di uno strato di fondazione arido con spessore finito 

compresso di 30 centimetri. Utilizzo di pietrischetto di roccia naturale con miscela granulometrica 

da 6 a 12 millimetri e da 12 a 20 millimetri da frantumazione. Il materiale dovrà essere 

perfettamente intasato e costipato mediante rullo compressore tandem. 

• Strato Separatore e Filtro Geotessile: Fornitura e posa di uno strato continuo avente funzione di 

separazione, filtro e rinforzo tra il terreno e la pavimentazione. Il materiale deve essere un 

geotessile non tessuto in polipropilene a filo continuo termo legato, con peso minimo di 290 

grammi per metro quadrato. Posa a secco con adeguati sormonti longitudinali e trasversali. 

• Getto e Finitura della Pavimentazione Drenante: Pavimentazione continua drenante esterna di 

tipo pedonale, con spessore di 10 centimetri. Impasto cementizio preconfezionato a elevata 

percentuale di vuoti fornito in autobetoniera. La resistenza a compressione deve essere pari o 

superiore a 15 mega pascal e la permeabilità o caratteristiche drenanti superiori a 100 millimetri al 

minuto. Il prodotto dovrà essere provvisto di Dichiarazione Ambientale di Prodotto di Tipo III. 

Stesura in consistenza terra umida, staggiatura meccanica o manuale e compattamento con piastra 
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vibrante e rullo manuale. È prevista la stagionatura protetta mediante copertura post-getto con teli 

geotessili. 

• Colorazione: Pigmentazione in massa con ossido in pasta con dosaggio al 3% in tonalità colore 

Sabbia RAL 1013. 

• Elementi di Contenimento: Delimitazione dei percorsi pedonali mediante cordoli lineari a vista. 

Cordoli in conglomerato cementizio vibrocompresso a finitura liscia, sezione da 12 a 15 centimetri 

ed altezza 25 centimetri. Posa su fondazione e rinfranco in calcestruzzo classe C12/15 con dosaggio 

pari o superiore a 0.025 metri cubi per metro lineare. Sigillatura dei giunti con malta fine a base di 

calce pozzolanica. 

1.3 Modalità di Posa in Opera Dettagliata per il Calcestruzzo Drenante 

• Verifica del Sottofondo: Il piano orizzontale, precedentemente regolarizzato con mezzi meccanici, 

deve essere stabile e privo di zone cedevoli. 

• Umidificazione: Prima della stesa, il sottofondo in ghiaia e il geotessile devono essere bagnati 

uniformemente per evitare che assorbano l'acqua d'impasto del calcestruzzo. 

• Posa delle Cordonate: I cordoli cementizi di contenimento perimetrale devono essere già posati, 

rinfiancati e strutturalmente consolidati per fungere da dima e contrasto durante il 

compattamento. 

• Stesura e Livellamento: Il materiale deve arrivare in cantiere tramite autobetoniera con una 

consistenza rigorosamente a terra umida, per mantenere l'alta percentuale di vuoti interconnessi 

necessaria al drenaggio. La distribuzione del materiale deve avvenire immediatamente dopo lo 

scarico. La staggiatura per il livellamento della superficie deve essere eseguita manualmente o 

meccaniche, evitando il movimento eccessivo dell'impasto che potrebbe causare la segregazione 

degli aggregati. 

• Compattamento: Il costipamento deve essere eseguito subito dopo il livellamento utilizzando una 

piastra vibrante con peso di 50 chilogrammi e un rullo manuale o meccanico con peso superiore a 

80 chilogrammi. La rullatura deve essere uniforme su tutta la superficie per garantire la resistenza 

meccanica superficiale, senza però occludere i macro vuoti preposti al passaggio dell'acqua. 

• Protezione e Stagionatura Umida: Finita la rullatura, la pavimentazione deve essere 

immediatamente coperta con teli geotessili bagnati o teli di polietilene impermeabili. La copertura 

protettiva deve rimanere in opera per un periodo minimo di 7 giorni, mantenendo i teli 

costantemente umidi per evitare la rapida evaporazione dell'acqua e garantire il corretto sviluppo 

della resistenza a compressione. È vietato qualsiasi transito pedonale o di mezzi di cantiere sulla 

pavimentazione per le prime 48 ore dal getto. 

1.4 Criteri di Accettazione della Direzione Lavori 
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• Terre e rocce da scavo: L'appaltatore deve consegnare alla Direzione Lavori il giudizio di 

ammissibilità dell'impianto di destino prima del trasporto, basato su analisi chimiche ai sensi del 

decreto ministeriale del 27 settembre 2010. 

• Aggregati lapidei: Controllo della certificazione CE del fornitore e verifica visiva della granulometria 

per escludere la presenza di parti limose o d'argilla. 

• Geotessile: Verifica della scheda tecnica del produttore per confermare la natura del polipropilene 

termo legato e il peso specifico minimo richiesto. 

• Calcestruzzo Drenante: Esame obbligatorio della Dichiarazione Ambientale di Prodotto. Al 

momento dello scarico, la Direzione Lavori verificherà la consistenza a terra umida e richiederà la 

prova di permeabilità in sito e la resistenza a compressione dichiarata. 

• Cordonate: Verifica dell'assenza di fessurazioni, sbeccature o difetti di vibro compressione sui pezzi 

campionati prima della posa. 

2. Panchina Monumentale in Calcestruzzo 

2.1 Riferimenti Normativi Puntuali 

• NTC 2018: Norme Tecniche per le Costruzioni per le regole sul calcestruzzo strutturale e l'acciaio 

B450C. 

• UNI EN 197-1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni. 

• UNI EN 10080: Acciaio per armatura di calcestruzzo - Acciaio per armature saldabile. 

• DIN EN 1504-2: Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo. 

2.2 Specifiche Tecniche e di Posa 

• Opere di Scavo e Fondazione: Scavo in trincea a parete verticale fino a 3 metri di profondità, con 

mezzo meccanico, compreso il carico e il deposito temporaneo in cantiere. Realizzazione di strato 

di magrone in calcestruzzo ordinario classe C16/20, consistenza S4, con diametro massimo degli 

aggregati pari o inferiore a 32 millimetri. Getto con pompa di calcestruzzo strutturale a prestazione 

garantita classe C28/35, con esposizione XC1 o XC2, consistenza S4, aggregati inferiori o uguali a 32 

millimetri. Il calcestruzzo deve contenere una quota di riciclato pari o superiore al 5% sul peso del 

prodotto come da Criteri Ambientali Minimi. 

• Elevazione e Finitura della Panchina: Elevazione eseguita in calcestruzzo armato classe C25/30, 

esposizione XC1 o XC2, consistenza S4, rispondente al decreto ministeriale 23 giugno 2022 con 

quota riciclato pari o superiore al 5%. Armatura in acciaio in barre nervate tipo B450C in opera. 

Casseratura eseguita con tavole piallate per garantire un effetto a vista omogeneo, inclusa la 

realizzazione obbligatoria di smussi e modanature. Additivazione dell'impasto con 
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impermeabilizzante liquido di massa con dosaggio al 5% sul peso del cemento per prevenirne il 

degrado nelle zone di ristagno d'acqua. 

• Trattamento Protettivo: Applicazione a mano tramite pennello, rullo o spruzzo di una mano di 

prodotto protettivo idro-oleorepellente ed antigraffiti conforme alla norma DIN EN 1504-2, nella 

colorazione Antracite 100%. 

2.3 Modalità di Posa in Opera Dettagliata per il Calcestruzzo Strutturale 

• Preparazione dei Casseri e dell'Armatura: Le casseforme tradizionali in legno devono essere pulite 

da detriti, bagnate a rifiuto prima del getto o trattate con idoneo disarmante. Per l'elevazione della 

panchina monumentale, i casseri devono essere piallati e sigillati per evitare la perdita di boiacca 

cementizia e garantire superfici lisce, omogenee e prive di nidi di ghiaia. Le barre nervate in acciaio 

B450C devono essere posizionate in conformità ai disegni esecutivi, bloccate con appositi 

distanziatori per garantire il rispetto del copriferro minimo di progetto. 

• Modalità di Getto con Pompa: Il getto del calcestruzzo tramite pompa autocarrata deve avvenire 

da un'altezza di caduta non superiore a 1,5 metri per evitare la segregazione dei componenti 

dell'impasto. Il getto deve procedere per strati orizzontali successivi e uniformi, evitando 

l'accumulo di grandi masse in un solo punto e il successivo trascinamento manuale. 

• Compattazione mediante Vibrazione: Il calcestruzzo deve essere costipato mediante l'uso di 

vibratori ad ago immersi verticalmente nel getto. L'ago deve penetrare rapidamente nello strato da 

vibrare e scendere per circa 10 centimetri nello strato sottostante se non ancora indurito. 

L'estrazione dell'ago deve avvenire lentamente per permettere la chiusura del foro. È vietato 

utilizzare il vibratore per spostare lateralmente il calcestruzzo. La vibrazione non deve toccare 

direttamente le barre d'armatura o le pareti dei casseri per evitare scollamenti o difetti estetici 

superficiali. 

• Finitura e Trattamento Protettivo: In fase di casseratura e getto si deve prevedere la formazione di 

smussi e modanature sugli spigoli vivi della panchina. L'additivo idrofugo liquido deve essere 

miscelato in modo omogeneo nell'impasto direttamente in centrale di betonaggio. Il prodotto idro-

oleorepellente ed antigraffiti deve essere applicato sulla superficie della panchina solo dopo il 

completo indurimento del calcestruzzo e la totale stagionatura, quantificata in un minimo di 28 

giorni dal getto, previa accurata pulizia e dopo levigatura delle superfici. 

2.4 Criteri di Accettazione della Direzione Lavori 

• Calcestruzzo Strutturale: Controllo dei documenti di trasporto per verificare la classe di resistenza, 

l'esposizione e l'attestazione del contenuto di materiale riciclato pari o superiore al 5% sul peso 

totale. La Direzione Lavori procederà ai prelievi di legge per il controllo della resistenza a 

compressione tramite provini cubici. 

• Acciaio B450C: Accettazione subordinata alla verifica degli attestati di qualificazione del centro di 

trasformazione e del controllo visivo della marchiatura delle barre nervate. 
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• Additivo Idrofugo: Consegna della scheda tecnica e di sicurezza che certifichi il dosaggio consigliato 

e la compatibilità con il mix-design. 

• Prodotto Protettivo ed Antigraffiti: Verifica di conformità normativa e campionatura preliminare 

su una porzione nascosta del manufatto per l'approvazione della tonalità Antracite 100% da parte 

della Direzione Lavori. 

3. Opere a Verde 

3.1 Riferimenti Normativi Puntuali 

• UNI 11215: Qualità della produzione Floro-vivaistica - Alberi e arbusti. 

• UNI 11356: Gestione del verde e dei suoli - Linee guida per il terreno di coltivo. 

• D.M. 10 marzo 2020: Criteri Ambientali Minimi per la gestione del verde pubblico. 

3.2 Specifiche Tecniche e di Posa 

• Scavi e Predisposizioni per Nuove Piantumazioni: Esecuzione di scavi meccanici localizzati per 

l'alloggiamento delle alberature. Le dimensioni minime degli scavi devono essere pari a 2.00 per 

2.00 per 0.70 metri per le piante provviste di anello di contenimento, e 1.50 per 1.50 per 0.70 metri 

per le piante standard. Carico e trasporto dei materiali di risulta a impianti autorizzati con codice 

CER 170504. 

• Fornitura e Messa a Dimora di Alberature: Piante latifoglie in vaso delle specie Ginkgo biloba e 

Acer freemanii. Gli esemplari devono essere di pronto effetto, sani, ben formati, privi di lesioni al 

tronco o capitozzature, con zolla e apparato radicale ben sviluppato. La circonferenza del tronco 

deve essere compresa tra 18 e 20 centimetri. Messa a dimora in filare o in gruppi, compreso il 

rinterro con aggiunta di 1 metro cubo di terra di coltivo per pianta, integrazione di ammendante o 

concime nella misura di 50 litri per pianta, modellazione del tornello di bagnatura e prima 

irrigazione profonda con una quantità compresa tra 150 e 200 litri d'acqua. 

• Sistemazione del Terreno Coltivo e Pacciamatura: Stesa e modellazione meccanica e manuale di 

terra di coltivo per uno spessore di 20 centimetri. Caratteristiche della terra: dotazione organica 

superiore all'1.5% in peso secco, frazione granulometrica pari o inferiore a 30 millimetri, scheletro 

in volume inferiore al 5%, rapporto carbonio azoto compreso tra 3 e 15 e totale assenza di residui 

tossici o semi di specie infestanti. Pacciamatura tramite stesa manuale attorno ai colletti delle 

piante di uno strato di corteccia di pino con pezzatura compresa tra 0.8 e 2 centimetri, esente da 

impurità e preventivamente trattata con prodotti fungicidi. 

3.3 Criteri di Accettazione della Direzione Lavori 

• Materiale Vegetale: Ispezione fitosanitaria visiva all'arrivo in cantiere. La Direzione Lavori 

respingerà gli esemplari che presentano capitozzature, ferite o lesioni corticali sul tronco, difetti 
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strutturali della chioma, parassiti evidenti o un pane di terra inconsistente o non proporzionato alla 

dimensionamento del tronco. 

• Terra di Coltivo: Consegna obbligatoria dei certificati di analisi di laboratorio che attestino la 

percentuale di sostanza organica, lo scheletro in volume, l'assenza di frazioni grossolane, il corretto 

rapporto carbonio azoto e la totale assenza di residui tossici o semi di specie infestanti. 

• Corteccia per Pacciamatura: Controllo che il materiale sia effettivamente di pino, con la pezzatura 

richiesta e accompagnato da dichiarazione del produttore sul trattamento fungicida preventivo 

effettuato. 

4. Reti Impiantistiche 

4.1 Riferimenti Normativi Puntuali 

• CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 

alternata. 

• CEI EN 61386-24: Sistemi di tubi per installazioni elettriche - Requisiti particolari per sistemi di tubi 

interrati. 

• CEI EN 50575: Cavi per energia, controllo e comunicazioni - Requisiti per la reazione al fuoco. 

• UNI EN 124-2: Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione pedonale e 

veicolare - Chiusini e caditoie in ghisa sferoidale. 

4.2 Specifiche Tecniche e di Posa 

• Scavi e Rinfianchi per Sottoservizi: Scavo meccanico in trincea in presenza di reti di servizi esistenti. 

Carico e trasporto a discarica della quota parte eccedente contrassegnata dal codice CER 170904. 

Alloggiamento dei cavidotti con rinfianco in calcestruzzo classe C28/35, consistenza S3, e successivo 

reinterro con terreno costipato a strati successivi inferiori o uguali a 50 centimetri. 

• Cavidotti e Cablaggi: Fornitura e posa interrata di cavidotto corrugato a doppia parete in 

polietilene, con resistenza allo schiacciamento pari a 450 Newton. Diametri nominali richiesti pari a 

160 millimetri per le dorsali principali e 63 millimetri per le derivazioni dell'illuminazione. Posa di 

cavo flessibile in rame tipo FG16R16, con sezione nominale di 6 millimetri quadrati, tensione 

d'esercizio compresa tra 0.6 e 1 chilovolt, isolato e provvisto di guaina. 

• Pozzetti, Chiusini e Plinti: Elementi modulari ad anelli prolunga in calcestruzzo cementizio 

vibrocompresso con resistenza pari o superiore alla classe C28/35, con dimensioni interne di 

30x30x30 centimetri e 60x60x55 centimetri. Installazione di chiusini quadrati in calcestruzzo 

completi di telaio da 30x30 centimetri o chiusini in ghisa sferoidale carrabile Classe D400 con luce 

netta di 600x600 millimetri, altezza 75 millimetri e peso superiore o uguale a 80 chilogrammi, 

posati con malta da inghisaggio antiritiro a presa rapida. Formazione di plinti di fondazione in 

calcestruzzo classe C25/30 di dimensioni 60x60x50 centimetri, completi di scavo e rinterro. 
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4.3 Criteri di Accettazione della Direzione Lavori 

• Cavidotti Corrugati: Verifica visiva del marchio di conformità e della stampigliatura sul tubo che 

indichi la resistenza allo schiacciamento richiesta e i corretti diametri. 

• Cavi Elettrici: Controllo della marcatura CE, della designazione legata alla reazione al fuoco 

stampata sulla guaina e della sezione nominale del conduttore. 

• Chiusini in Ghisa Sferoidale: Accettazione subordinata alla presenza del marchio di qualità UNI e 

del contrassegno della Classe D400 impresso sulla ghisa, unitamente alla verifica del peso minimo e 

della luce netta. 

• Malta da Inghisaggio: Controllo delle schede tecniche per appurare le caratteristiche di antiritiro, la 

densità specifica pari a 2000 chilogrammi per metro cubo e la proprietà di presa rapida. 

 

5. Ripristino Recinzione, Finiture Interne e Linea Idrica 

5.1 Riferimenti Normativi Puntuali 

• UNI EN ISO 12944: Pitture e vernici - Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 

verniciatura protettiva. 

• UNI EN ISO 2409: Pitture e vernici - Prova di quadrettatura per l'adesione dei rivestimenti. 

• UNI EN 14891: Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da utilizzare sotto le piastrellature 

ceramiche incollate. 

• UNI EN 12201-2: Sistemi di tubazioni di plastica per la distribuzione dell'acqua - Polietilene - Tubi. 

• D.M. 174/2004: Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati 

negli impianti fissi di adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano. 

• UNI EN 1171: Valvole industriali - Saracinesche di ghisa. 

 

5.2 Specifiche Tecniche e di Posa 

• Recinzione di Ingresso: Installazione di inferriata o cancello fisso in ferro nero laminato a caldo con 

peso medio di 30 chilogrammi per metro quadrato, strutturata con profilati semplici quali quadri, 

tondi o angolari. Applicazione preventiva di una mano di pittura antiruggine a base di resina 

sintetica alchidica con pigmenti anticorrosivi. Finitura successiva con due mani di smalto alchidico-

uretanico brillante ad elevata resistenza per esterni ed ambienti aggressivi. Assistenza muraria 

completa per il perfetto fissaggio e l'inghisaggio delle zanche della recinzione. 

• Rifacimento Pavimentazioni Bagni: Accurata pulizia manuale o meccanica del supporto esistente 

con sgrassante specifico, risciacquo ed eliminazione totale delle polveri. Applicazione a rullo di un 

primer di adesione bicomponente epossidico all'acqua. Successiva stesa a rullo di rivestimento 

epossidico bicomponente pigmentato per la finitura continua superficiale, in tonalità conforme 
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all'esistente. Le lavorazioni si concentrano nei servizi igienici della zona ingresso al piano terra e nel 

bagno della scala sud al piano secondo. 

• Linea di Adduzione Acqua: Fornitura e posa interrata di condotta in polietilene ad alta densità 

modello SDR 7.4, classe PE 80, idonea per la distribuzione di acqua potabile. Il tubo deve avere 

diametro esterno di 50 millimetri, spessore di 6.9 millimetri e pressione nominale di 20 bar. 

Installazione di valvole a saracinesca a comando manuale con volantino, corpo ovale in ghisa 

sferoidale, stelo in acciaio inox e cuneo rivestito in gomma con pressione nominale di 16 bar, 

complete di guarnizioni esenti da amianto. Pozzetti d'ispezione dedicati da 60x60 centimetri in 

elementi di calcestruzzo completi di chiusini. 

5.3 Criteri di Accettazione della Direzione Lavori 

• Carpenteria Metallica e Vernici: Controllo dello spessore e del peso del ferro nero. Le vernici 

dovranno essere fornite in imballi originali sigillati con schede tecniche che ne confermino 

l'idoneità all'uso in esterni e ambienti aggressivi. 

• Resine Epossidiche per Bagni: Verifica della formulazione bicomponente all'acqua e del primer 

associato. La Direzione Lavori esigerà l'ispezione della pulizia preliminare del supporto e potrà 

richiedere un test di adesione a strappo o una prova di quadrettatura a indurimento avvenuto. 

• Tubazioni in Polietilene: Verifica della marcatura continua sul tubo che riporti la conformità 

normativa per uso idropotabile, il modello, la classe, il diametro esterno e la pressione nominale. 

• Valvole a Saracinesca: Verifica della stampigliatura sul corpo valvola riportante la pressione 

nominale e controllo della certificazione dei materiali ed esenzione da amianto delle guarnizioni. 
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